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Discussione del disegno di 

menti per la Calabria. 
legge : Provvedi-

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Prov-
v e d i m e n t i per la Calabr ia . 

P rego l 'onorevole segretar io di dar l e t t u r a 
de l disegno di legge. 

R O V A S E N D A , segretario, legge : (Vedi 
•stampati, 264-A 387-A). 

P R E S I D E N T E . A ques to disegno di legge 
sono s ta t i p r e sen t a t i diversi e m e n d a m e n t i , 
a lcuni dei quali sono ancora in corso di 
s t a m p a . 

I n t a n t o dichiaro a p e r t a la discussione 
generale. La faco l t à di pa r l a re spe t t a al 
p r imo iscr i t to , che è l 'onorevole L a c a v a . 

LACAVA. I l maggior con t r i bu to che 
possa po r t a r s i a questa legge è la b rev i t à 
del la discussione; in conseguenza io i n t r a t -
t errò b r e v e m e n t e la Camera su ques to di-
s egno di legge, e t a n t o più desidero di esser 
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breve ,po iché q u a n d o par lano le cose la pa-
rola t o r n a inefficace e superf lua . E d un 'a l -
t r a rag ione vi è per cui io credo di dover 
esser breve , ed è la relazione esaur ien te del 
mio carissimo amico l 'onorevole Chimirr i , 
il quale non solo ha comple t a to i n t e r a m e n t e 
la economia della legge nelle diverse dispo-
sizioni degli articoli , ma ha f a t t o qualche 
cosa di p iù : egli lascia poco da dire a co-
loro che come me i n t e n d o n o sostenere la 
legge, e togl ie i n t e r a m e n t e ogni obiezione 
a chi volesse avversa r la . 

L 'onorevole re la to re ha divisa la rela-
zione in due par t i , u n a r igua rda i p rovve -
d imen t i in tes i ad a t t e n u a r e il disastro, l ' a l t r a 
i p r o v v e d i m e n t i economici per la regione. 
Egli ha n o t a t o t r e d i fe t t i in questo di-
segno di legge, come f u p r i m a p resen ta to , 
cioè l ' insuff icienza dei mezzi, il modo incer to 
e poco chiaro nel p rovvede re ai bisogni, e 
la m a n c a n z a di organismo. A quest i t r e di-
f e t t i la Commissione ha r i p a r a t o . E d è no-
tevole il vede re come ques to disegno di legge 
sulla Calabria segua, quasi direi provvi -
denzia lmente , la stessa sor te di quello della 
Bas i l ica ta . 

I n f a t t i per quello della Bas i l ica ta vi f u 
u n p r imo Ministero che lo propose, poi 
venne un secondo Ministero che insieme 
alla Commissione lo migliorò e lo comple tò . 
Così è a v v e n u t o anche per ques ta legge sulla 
Calabria : il Ministero Fo r t i s propose la 
legge ; ed ora il nuovo Ministero, d ' accordo 
con la Commissione, 1' ha migl iora ta e com-
p l e t a t a . 

Circa i pr imi p rovved iment i , cioè i p rov -
ved iment i che r i gua rdano l ' i m m a n e disa-
s t ro a v v e n u t o nella Calabria, io non ho 
che a r i levare , come bene ha d e t t o la 
Commissione, che nella r icos t ruzione e nella 
cost ruzione delle case che f u r o n o d i s t r u t t e 
dal t e r r e m o t o deve teners i in mass imo conto 
quella che si dice l ' a r t e sismica delle cos t ru -
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zioni ; poiché pu r t roppo , se si cont inuasse 
a costruire come pel passato , chi sa quali 
disgrazie po t rebbero n u o v a m e n t e accadere. 
Pe r esempio, a Casainicciola le fabbr iche 
re t icola te pare che possano resistere a qua-
lunque evento, onde mi sembra che lo 
stesso s i s tema and rebbe segui to in Calabria. 
La Commissione in fa t t i negli articoli 9 e 10 
d e t t a qualche norma per queste r icostru-
zioni, e stabilisce che i piani regolatori deb-
bano venire app rova t i . 

Io comprendo che nella legge non si pos-
sano includere no rme precise per queste 
r icostruzioni, poiché ques ta è ma te r i a di 
regolamento , ma spero che, quando si f a r à 
il regolamento , l 'onorevole relatore, che certo 
vi av rà grande par te , insisterà per com-
prenderv i norme regolatr ici per le nuove co-
struzioni , t enendo conto delle recent i sco-
per te nel l 'ar te edilizia. 

La seconda mia osservazione sui prov-
ved iment i pel t e r r emoto concerne la costi-
tuzione, idea ta dalla Commissione, di un isti-
t u t o sovventore , s ez ione temporaneaannessa 
a quello del credito agrario di cui par lerò, 
cioè io avrei desiderato che t r e dei sei mi-
lioni che la cari tà pubblica ha offerto alla 
Calabria anziché essere des t inat i a soppe-
rire ai bisogni momen tane i e specia lmente 
a quelli per sgombero di macerie, per co-
s t ruzione di ba racche , ecc., fossero s ta t i 
assegnat i a l l ' i s t i tu to sovventore , provve-
dendo lo S ta to a quei bisogni momentane i . 

Nella legge poi mancano i criteri diret-
t iv i coi quali dovranno farsi queste sovven-
zioni; è vero che sa ranno da te con cautela , 
ma avrei desiderato che la concessione di 
esse non r imanesse a l l 'arbi t r io de l l ' au to-
r i tà , ed invece fosse regola ta da criteri fìssi. 
Del resto anche t u t t a ques ta ma te r i a p o t r à 
includersi nel regolamento , t a n t o più che ri-
tengo che la legge dovrebbe passare ta le e 
quale la Commissione ce la p r e s e n t a . 

E vengo ai p rovved imen t i di ca ra t t e re 
economico. 1 mezzi sono s ta t i accresciuti : 
i n fa t t i con l 'ar t icolo sesto abbiamo ot to mi-
lioni di fondi in più per la costruzione di 
baracche e per le r iparazioni urgent i , con 
l 'ar t icolo 28 sono s ta t i a u m e n t a t i 49,380,000 
lire per le opere pubbl iche e con l 'ar t icolo 
34 -quinqmes si aggiungono altr i cinque mi-
lioni per la c o n d u t t u r a di acque potabi l i 
in favore dei comuni, cosicché in complesso 
la Commissione, d 'accordo col Ministero, 
ha aggiunto a questo disegno di legge al t r i 
62,380,000 di lire, oltre a sussidi diversi ed 
a l t re agevolazioni, f r a le quali quelle pel 
credito agra r io . . 

Io di ciò rendo lode alla Commissione ed 
al Governo e, per quan to r iguarda le opere-
pubbl iche, rendo lode s o p r a t t u t t o per 
avere s tabi l i to l ' a u m e n t o del personale del 
Genio civile, perchè solo con ta le aumento-
si r iuscirà a compiere le opere cbe la Cala-
bria rec lama. 

Ed invero se, in occasione della legge 
sulla Basi l icata, si fosse pensa to ad aumen-
t a r e il personale del Genio civile, non do-
v r e m m o ora l amen ta r e le difficoltà in cui 
ci t rov iamo per l 'esecuzione di quella legge. 

E vengo b revemen te alla quest ione del le 
bonif iche che si conne t te con quella del 
r i n sa ldamen to dei bacini mon tan i e della si-
s temaz ione dei fiumi e to r ren t i . 

Qui l 'onorevole re la tore dice g ius tamente 
essere necessario che le t re specie di operer 
la bonifica, la s is temazione idraul ica ed il 
r i n sa ldamen to dei bacini montan i , siano t r a 
loro collegate; a l t r imen t i si fa il lavoro di 
Sisifo, perchè se si bonifica da una p a r t e 
e non si fa poi la s i s temazione dei fiumi e 
to r ren t i da l l ' a l t ra e non si r insa ldano spe-
c ia lmente i bacini montani , allora t u t t e le 
deiezioni, i de t r i t i delle alluvioni ed il ma-
ter ia le delle deviazioni di acque r i t o rnano 
alle bonifiche le quali vengono ad essere 
nuovamen te al lagate e sc iupate . 

Di conseguenza, io t rovo che il collega-
mento voluto dal l 'ar t icolo 33 del disegno 
di legge sia il più efficace. Del resto, non 
voglio i n t r a t t ene rmi più a lungo in ques ta 
quest ione che per me è la più vitale: dirò 
so l tan to che, se noi non coordiniamo que-
s te t r e specie di opere delle quali ho po-
c 'anzi par la to , non f a remo opera uti le. 

A ques ta quest ione collego anche l ' a l t ra 
del r imboscamento . P u r t r o p p o , o signori^ 
il d iboscamento nelle provincie del Mezzo-
giorno è s t a to la causa maggiore delle con-
dizioni in cui quelle te r re oggi si t rovano . 

Citerò so l tanto nna relazione del Commis-
sar ia to civile che r iguarda la mia provincia 
natale; la Basil icata. «Quivi è s t a t a l ' i neonsu l -
ta dis t ruzione di 170 mila e t ta r i di boschi che 
erano il presidio delle pendici e delle cime dei 
monti . La successiva col tura agrar ia in ten-
siva p r o t r a t t a fino alle più -ripide ed in-
consistent i gronde m o n t a n e ha to l to il le-
g n a m e che t r a t t e n e v a le te r re superficiali 
che sono scivolate in basso e le mon tagne 
hanno pe rdu to quasi t o t a l m e n t e la p a r t e 
su cui si po t eva nut r i re u n a n u o v a vege-
tazione; la roccia è r imas t a nuda ed espo-
s t a alle vicende meteoriche che ogni giorno 
la corrodono, la fendono, la rendono fria-
bile; e le acque scavano un cont inuo ma-
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teriale sminuzzato da t raspor tare nelle 
valli e da deporre, qua e là, ora deviando 
una riviera, ora occupando, con le loro cor-
rosioni, quasi t u t t o il terreno vallivo, ora 
coprendo e rendendo sterili fertili campa-
gne e producendo impaludament i e rista-
gni, causa della malaria diffusa in questa 
provincia». 

Così è avvenuto anche per l 'Appennino 
delle Calabrie. Quindi il r imboscamento 
deve essere uno dei principali compiti di 
coloro che saranno chiamati ad applicare 
la legge. 

P r a le opere pubbliche portual i , sulle 
quali non mi t ra t tengo, ho bisogno di ri-
chiamare brevemente la vost ra at tenzione sul 
porto di Cotrone e su quello di Santa Venere. 
Io ricordo ancora qui una delle più belle, 
anzi meravigliose perorazioni di Giovanni 
Barracco sul porto di Cotrone, che f u una 
rivelazione alla Camera. Discorsi non meno 
memorabili sono s ta t i quelli dell 'onorevole 
Lucifero sul por to stesso. Fo voti che que-
s t 'opera sia alla fine, dopo t an to tempo 
compiuta,- anche perchè, come dice l'ono-
revole relatore, quel por to si t rova a metà 
s t rada t ra Taranto e Messina. 

L 'al t ro porto sul quale r ichiamo l 'a t ten-
zione della Camera è quello di Santa Ve-
nere. Di questo, che è un porto natu-
rale, ma nello stesso tempo, come ben dice 
l 'onorevole relatore, è ora una trappola, 
si è lungamente discusso, ma in tan to le 
opere che dovevano farvisi non sono s ta te 
f a t t e . 

Ora, se queste opere sono efficaci, si fac-
ciano; se non lo sono, le somme stanziate 
per esse siano spese per qualche altro punto 
più utile nella, stessa rada . 

Per le ferrovie mi compiaccio che la Com-
missione abbia stabili to in questa legge il 
sistema economico, perchè pur t roppo è s ta to 
un grave errore quello di costruire per il 
passato molte ferrovie a sistema ordinario, 
mentre per molte località del Mezzogiorno, 
e specialmente della Calabria, come della 
Basilicata, è assai migliore il sistema delle 
ferrovie economiche. 

P d ora devo dire qualche cosa sul Cre-
dito agrario, il quale, in verità, è di diffi-
cile applicazione nelle Provincie del Mezzo-
giorno. Ne abbiamo a v u t o la prova nella 
legge del 1901, che disciplinò il Credito 
agrario, autorizzando il Banco di Napoli di 
accordare al credito agr ario una par te dei 
depositi di quella Cassa di r isparmio. 

Ma nonostante t u t t a la buona volontà, 
t u t t i gli sforzi del d i re t tore del Banco di 

Camera dei Deputati 
l a TORNATA DEL 6 APRILE 1 9 0 6 

Napoli, dopo cinque anni, malgrado che vi 
siano per tale credito venti milioni dispo-
nibili, il quinto cioè delia Cassa di rispar-
mio del Banco, la somma impiegata per 
il Credito agrario raggiunge, come dice l'o-
norevole Chimirri, appena un milione e 
mezzo. E perchè questo ? La ragione è chia-
rissima. Perchè l ' i s t rumento, il meccanismo 
di quella legge non è idoneo, nè efficace. 

Gli intermediari , che sono le banche mi-
nuscole, non avendo utili sufficienti, non 
hanno alcun interesse a diffondere il Cre-
dito agrar io . Scrive il relatore : « Esse 
ri tengono, dice la relazione del 25 giugno 
1903 del Banco dì Napoli, che l 'uno per 
cento loro serbato, se anche fosse suffi-
ciente a pagare le spese, non può compen-
sare la perdi ta degli affari che ora com-
piono coi loro clienti, e però ostacolano l 'at-
tuazione del Credito agrario ». 

Questa, come vedete, è la principale delle 
difficoltà che incontra l 'a t tuazione del Credito 
agrario. I n t an to nelle provincie meridionali 
voglio augurarmi che t u t t o questo tempo 
passato sia s ta to di preparazione e di espe-
rienza, e che in avvenire con quella legge 
possa bene svilupparsi il Credito agrario 
nelle provincie del Mezzogiorno. 

La Commissione non ha seguito per il 
Credito agrario il sistema proposto dal Go-
verno, che fu quello stabilito per la Basili-
ca ta . Noi per la Basilicata di accordo col 
Governo, s tabil immo che gli intermediari i 
fossero i Monti f rumenta r i e le Casse agri-
cole, ispezionate però da un funzionario go-
vernat ivo, che doveva organizzare e con-
trollare il Credito. . 

Io, in una discussione recente, esposi alcuni 
dubbi sulla consistenza dei Monti frumen-
tar i , ma l 'esperienza dirà se quel sistema 
sarà buono o no per l ' a t tuazione del Cre-
di to agrario nella Basilicata. 

I l sistema prescelto dalla Commissione è 
invece quello di un is t i tuto di credito agrario. 
Ed io non ho nulla da ridire e lo approverò 
anzi con fiducia. Osservo però che questo 
is t i tu to è diviso in t re sedi, e temo che que-
s ta divisione potesse nuocere al l 'unità del 
concetto dell ' isti tuto. Io credo che queste 
t re sedi sarebbe meglio renderle autonome, 
una a Catanzaro, l 'a l t ra a Peggio e l ' a l t ra 
a Cosenza. 

Del resto io voterò con fiducia questa 
nuovais t i tuzione, ed anzi se attecchirà, e, in-
vece, quella perla Basil icatanon riescisse, noi 
dimanderemo di sostituire questo sistema a 
quello che abbiamo accolto nella legge per 
la Basilicata. 
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E vengo al l 'u l t ima p a r t e : le .scuole. Dice 
bene i ' onorevole Chimirri che nel Mezzo-
giorno la maggior pa r t e dei giovani si av-
viano alle professioni liberali, e si dimen-
t icano pu r t roppo le scuole tecniche, quelle 
agrar ie e quelle di commercio. Non dirò 
che a b b i a m o uno stuolo di sposta t i , ma 
uno stuolo di giovani che in generale non 
pensa ad al t ro che alla impiegomania go-
ve rna t iva . Desidererei avere meno is t i tu t i 
di s tudi classici e più di s tudi professio-
nali, commercial i e tecnici. 

T a n t o più nella Calabria ove avevamo 
una produzione, ora s v e n t u r a t a m e n t e quasi 
cessata , quella della seta . E icordo q u a n t e 
vol te nei giovani anni si pa r l ava dei rasi, 
delle sete damasca te di Catanzaro. E r a n o 
le migliori suppellet t i l i matr imonial i , la mi-
gliore mobiglia delle persone agiate. Ora 
dove è più la col tura della seta 1 Faccio 
quindi plauso alle proposte della Commis-
sione a questo r iguardo, ed auguro che que-
s ta indus t r i a r i torn i al suo antico lustro. 

U n ' a l t r a produzione della Calabria era 
la l iquorizia ; in torno alla quale non ho tro-
v a t o parola nella relazione. Capisco però 
che quando si t ende a sussidiare delle scuole 
industr ia l i , agrar ie -e commerciali , anche 
l ' i ndus t r i a della liquorizia po t rà r i to rnare 
al suo antico lus t ro . / Facc io anche plauso ai p rovved iment i 
t r i bu t a r i a cominciare dall 'abolizione della 
t assa fuocat ico e della best iame, e 
faccio miei i due vot i che fa la Commis-
sione : che cioè vengano al più presto in 
discussione la t ras formazione del debi to 
ipotecar io e 1' a f f r ancamento e la cessione 
dei canoni, 

E sper iamo che vengano in discussione 
al più presto, cioè appena sarà ripreso, 
dopo le ferie, il lavoro pa r l amen ta re . 

Inf ine una u l t ima raccomandazione , cioè 
che si faccia in modo che t u t t o ciò che si 
propone per disgravio sul la impos ta fon-
diar ia governa t iva , comuni e provincie poi 
non lo abbiano a re imporre come s o v r i m -
posta, approf i t t ando a p p u n t o dello sgravio 
accorda to dal Governo. {Bene!) 

Plaudo all'est nero t emporaneo della ric-
chezza mobile per i nuovi opifìci e per le 
n u o v e indus t r i e : e con questo te rmino il 
mio breve discorso r i levando che se g rande 
f u la ca tas t ro fe (che parve a noi di sognare 
quando si leggevano nei giornali i raccont i 
dei lu t tuos i avven iment i , e ci pa reva di ri-
leggere le pagine del Colletta e del Grio 
q u a n d o descr ivevano i t e r remot i dei secoli 

passat i) dobbiamo anche dire che par i alla 
g rande s v e n t u r a è s t a t a anche grande la 
car i tà c i t t ad ina , quella car i tà che si è svol ta 
dalle Alpi allo S t re t to , dal cap i tano al sol-
da to , dal E e al popolano, e t rovò p ie tà an-
che fuori d ' I t a l i a . Noi abb iamo quindi vi-
s t a in opera, di f r on t e a questo g rande di-
sas t ro della Calabria, la vera sol idar ie tà 
nazionale, e concludo come ha concluso lo 
stesso onorevole relatore: « Non ignara ma-
lis, miserìs succurrere disco ». 

Facc iamo che ques ta p rovv ida legge sia 
a p p r o v a t a al più presto e che essa, come le-
nisce in pa r t e l ' i m m a n e disastro, sia pure 
fon te di nuova v i t a economica e sociale e 
segni u n a d a t a memorabi le nella s toria di 
quella pa t r io t t i ca regione, alla quale io man-
do, a nome della contermine mia provincia 
nata le , la Basil icata, che ebbe comuni con 
essa la s tor ia di dolori e di pa t imen t i per 
il r i sorgimento nazionale, il voto del l ' ant ica 
prosper i tà e l 'augurio del t r ionfo. (Bene! 
Bravo! — Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Lucifero. 

L U C I F E R O . Par lerò te legraf icamente . 
[Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Bravo; purché alla di-
chiarazione di b rev i t à corr isponda la r ea l t à . 
(Benissimo! — Ilarità). Il 

L U C I F E R O . L 'onorevole Pres idente sa 
che io soglio mantener la anche quando non 
la p rome t to . Avrei t a c iu to se una legge 
per le Calabrie, des idera ta ed invoca ta da 
t a n t o tempo, venendo adesso non meri-
tasse. . . 

LACAVA. Spero che non sarà s t a t a una 
allusione a me. (No! no!) 

L U C I F E R O . ...non meri tasse che a lcune 
considerazioni fossero svolte dinanzi alla 
Camera, (quando pure non potessero avere, 
come io sperò che avranno , pra t ica a t t u a -
zione nella legge) affinchè non sembri che i 
desiderii di quelle popolazioni non abb iano 
t r o v a t a u n a voce che li abb ia r ifer i t i qua 
dent ro . (Beniss imo!) 

Dichiaro subi to che questa legge rispon-
de al lungo desiderio della nos t ra regione, 
e lode si deve darne a coloro che la pre-
sentarono, lode maggiore a coloro che la 
migliorarono e che meglio compresero quali 
fossero i bisogni di quelle provincie e le ne-
cessità che spingevano a provvedere s t raor-
d ina r i amen te ad esse. 

Questa legge deve essere ragguagl ia ta , più 
che a quella del Mezzogiorno, alla legge per 
la Basi l icata, poiché le Calabrie hanno mali 
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tipici , fortunatamente più attenuati nelle 
altre regioni del Mezzogiorno, e quindi il 
mio brevissimo discorso sarà soltanto di-
retto a quei punti speciali, su cui mi sem-
bra che tra la legge per la Basi l icata e 
questa per la Calabria, vi sia disuguaglianza 
a danno della Calabria stessa, 

Pr ima disuguaglianza è l 'avere ammesso 
il disgravio del 30 per cento della imposta 
fondiaria soltanto per coloro che hanno un 
reddito inferiore alle 6000 lire, piuttosto che 
per coloro che l 'abbiano inferiore alle lire 
8000, come si è fat to per la Basil icata. L e 
condizioni miserrime della proprietà sono 
identiche o peggiori nella Calabria; per con-
seguenza, benché io plauda di gran cuore a 
gli obblighi che la legge sul Mezzogiorno fa 
ai proprietari verso i contadini e verso i 
lavoratori della terra, desidererei nel tempo 
stesso che lo sgravio dell ' imposta rendesse 
possibile queste facilitazioni, poiché noi 
dobbiamo scrivere nella legge cose chepos-
sano eseguirsi e non soltanto cose deside-
rabili . 

Ecco perchè io avrei desiderato e desi-
dero, che lo stesso limite di reddito che fu 
stabilito per la legge per la Basi l icata fosse 
applicato alla Calabria. 

Un'al tra questione assai grave è poi 
quella che concerne le nostre industrie agri-
cole. D a un articolo della legge che discu-
tiamo, per il quale sono consentiti prestiti 
al 4 per cento per miglioramenti agricoli, 
tut t i sanno che vantaggi non potranno ve-
nirne, perchè il reddito delle nostre terre 
è tale, che non è possibile fare operazioni 
di credito al 4 per cento. Quindi, per questa 
parte, la legge non risponde alle sue fina-
lità. Ma bisognerebbe aiutare in qualche 
altra maniera l 'agricoltura e la pastorizia; 
quindi quella soppressione della tassa sul 
bestiame, che fu deliberata per la Basili-
cata, io desidererei che fosse anche votata 
per la Calabria. 

Come vedono vado presto; e non ho che 
un'altra cosa a dire. 

Laterza considerazione che sottopongo al-
l 'attenzione de'laCamera ed alla benevolenza 
del Governo e della Commissione è quella 
che si riferisce agli I s t i tut i d'istruzione se-
condaria. Per la legge sulla Basi l icata tutt i gli 
I s t i tu t i secondari di quella provincia diven-
nero regi; in questa legge invece nulla si 
dice. 

I l nostro egregio relatore accenna che 
questa è cosa che concerne tut to il Mezzo-
giorno e di cui si terrà conto nella legge 
stessa sul Mezzogiorno; ora davanti a noi 
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abbiamo questa legge, ma delle scuole se-
condarie non v'è cenno alcuno; il che fa-
rebbe supporre che l 'estensione della legge 
Casati alle provincie meridionali, per quanto 
ha t ra t to al lescuolesecondarie rnon è nell'in-
tendimento del Govèrno. Ora, se veramente 
questo è, io dico schiettamente che m 
sembra una vera ingiustizia, poiché le con-
dizioni dell'istruzione secondaria in Calabria 
sono identiche o peggiori di quelle della 
BasiK-cata e quindi meritano il medesimo 
t ra t tamento . """ 

Dirò nei diversi articoli e brevemente le 
altre cose che a me sembrano manchevoli. 
Per ora io mantengo la promessa: e dichiaro 
che mentre dò lode, e son sicuro d'inter 
pretare il pensiero della Calabria, dò lode 
a ehi migliorò e completò la legge, nel 
tempo stesso prego di non soffermarsi a 
mezza strada, e per non gravi considera-
zioni finanziarie, non lesinare quei mezzi i 
quali potrebbero procurare il bene vero di 
quella regione. 

La Camera vede che se ho potuto fare 
il sacrifìcio del discorso, ho parlato soltanto 
perchè non ho potuto fare il sacrifìcio del 
mio dovere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Squitt i . 

S Q U I T T Ì . Onorevoli colleglli, parecchi 
di voi ricorderanno che nell'aprile o nel 
maggio dello scorso anno 1905 ; in Calabria 
vi fu^una seria agitazione, la cui eco giunse 
qui nella Camera. 

Essa era s ta ta momentaneamente cal-
mata; ma non completamente estinta, quan-
do sopravvenne il t e r remoto ; una malatt ia 
quindi su di un corpo malato. 

Passati i primi giorni di stupore, e sorta 
la necessità di provvedere ai guai nuovi 
della Calabria prodotti dal terremoto, ed 
ai danni antichi di cui il terremoto non 
era stato che un triste rivelatore, il pro-
blema diventò non solo complesso, ma di 
quasi impossibile a t tuazione ; poiché con-
tingenze benefiche da una via, elementi 
negativi dall 'altra, fecero perdere affatto il 
concetto di quello che urgentemente si ri-
chiedeva. 

Certo il popolo calabrese molto si è sol-
levato nel vedere l 'unanime consenso di 
conforto che gli veniva da ogni parte d'I-
talia, per opera di Comitati, per virtù di 
nostri colleghi d'ogni parte d'Ital ia, per l 'a-
zione concorde della Deputazione calabrese, 
per le visite del Re , per gli atti di bene-
ficenza. Tutto questo lo confortava ; ma, 
d'altra banda, disgraziatamente e doloro-
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^amente, molti elementi negativi ritarda-
vano ed impedivano la soluzione del pro-
blema suddetto. 

Tali elementi negativi si riepilogano in-
nanzi tutto nella mancanza di indirizzo, 
che rese gli ordini contraddittori, e quindi 
impossibile clie le autorità disimpegnassero 
i l loro dovere, come sarebbe stato neces-
sario; poi, nel predominio del militarismo, 
che è stato forse la cagione vera, per cui 
la Calabria non potè, in quei moment', con-
seguire tutti quei benefìci che le bisogna-
vano; finalmente nell'opera poco utile, per 
non dir peggio, come il caso richiederebbe, 
del Genio militare e del Genio civile. 

Nella relazione vi sono alcune parole di 
elogio perfino per il Genio civile. Io ne pro-
posi la cancellazione, che non fu consentita. 
Però non vi è in Ital ia visitatore serio dei 
paesi colpiti dal terremoto che non abbia 
potuto rilevare come il Genio militare ed 
il Genio civile, il primo per la sua impe-
rizia, il secondo per un cumulo di circo-
stanze, che potranno essere svolte in una 
interpellanza alla Camera, non abbiano 
reso i servigi che se ne speravano. E per 
questo io pregherei il Governo di profittare 
delle vacanze pasquali per fare una severa 
inchiesta, accertando le colpe e le respon-
sabilità. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Si sta facendo l'inchiesta! 

S Q U I T T Ì . Certo è che la provvida cir-
colare Finocchiaro-Aprile fu eseguita in 
modo che delle case riattate, quelle che 
hanno avuto il sussidio del Governo appar-
tengono ai meno bisognosi e 21 mila abita-
zioni, che appartengono ai più indigenti, 
sono ancora senza riparo alcuno. Spero che 
si vorrà provvedere subito e bene. 

Dopo di questo, vengo alle considera-
zioni non intorno alla legge, ma dentro la 
legge. . 

Queste osservazioni, non mancai di pro-
porle in seno alla Commissione, la quale, 
di fronte ad un bisogno più imperioso, 
quello, cioè, di'portare a termine la legge 
nel minor tempo possibile, pure accoglien-
dole ha voluto sacrificarle a questa suprema 
esigenza. 

E vado difilato, ai provvedimenti. 
Primo : mutui di favore. I mutui di fa-

vore sono organizzati in modo che non si 
può non dichiararli rispondenti allo scopo. 
Si tratta che in trent'anni non si restituisce 
nemmeno l'ammontare del capitale mu-
tuato! Ingranaggio più vantaggioso di questo 
non potrebbe immaginarsi. Però sorge un 
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dubbio ed è questo: le case, la cui riatta-
zione in Calabria fu creduta necessaria, 
ammontano a circa 40 mila, donde la 
presunzione che di 40 mila proprietari, 
per lo meno 15 o 20 mila saranno costretti 
a domandare mutui di favore ed allora la 
somma di 30 milioni di cartelle non può 
assolutamente bastare che per una scarsa 
quantità di tali mutui. , 

Non vi è che da ricorrere ad uno di 
questi due espedienti, o di imporre l'ob-
bligo ad altri istituti di credito di fare il 
servizio dei mutui di favore, oppure di sta-
bilire per regolamento che le domande dei 
più bisognosi abbiano la precedenza sulle 
domande dei più agiati, essendo questa una 
vera misura di giustizia. 

Quanto all'esonero ed allo sgravio, la 
Calabria deve essere bene contenta delle 
concessioni del Governo; soltanto resta l'au-
gurio, che nessun limite, quanto allo sgra-
vio della imposta fondiaria, ci sia per i pro-
prietari, che hanno un reddito al disopra 
delle 6 mila lire; ma di ciò occorrerà ripar-
lare quando si discuterà la legge sul Mez-
zogiorno. 

Quanto alle opere pubbliche, gli stan-
ziamenti stabiliti, sono larghi e non si può 
censurare tutto quello che si riferisce alle 
bonifiche, ai rimboschimenti e ad ogni ca-
tegoria di strade, tranne quella delle strade 
comunali obbligatorie. A questo proposito 
mi permetta la Camera di porre una im-
portante questione di massima, che è la 
seguente : si parla nella tabella B di una 
grande quantità di strade iniziate e non 
completate. Di fronte a queste sono molte 
strade in Calabria, non contemplate dalla 
legge ma che non sono sistemate, e quindi 
non sono nello stato di ordinaria manu-
tenzione. Potrebbe esservi un solo rime-
dio; cioè quello di abolire la categoria B, 
e la somma stanziata adibirla non solo alla 
costruzione delle nuove strade; ma ancora 
alla sistemazione delle strade antiche, o, 
quanto meno, si potrebbe ricorrere all'aiuto, 
che accorda l'articolo 321 della legge sulle 
opere pubbliche, cioè si dovrebbe concedere 
un sussidio a quelle strade, che ebbero un 
danno diretto dal terremoto per il mag-
giore attrito, verificatosi nell'epoca conse-
cutiva all'8 settembre. 

Passo finalmente alla questione (e qui 
avrei una specie di fatto personale con l'ono-
revole Lacava) del porto di S. Venere. 

Quello è una naturale trappola, non un 
porto naturale! L'onorevole relatore ha 
ben messo la questione: perchè o il Governo 
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t roverà il modo di compiere i lavori del 
porto in guisa che esso possa essere vera-
mente utile al commercio ed al rifugio, op-
pure costruirà un nuovo porto in altra lo-
calità sulla stessa costa da Santa Venere al 
Capo Vaticano. 

Per quel die riflette l 'istruzione pubblica 
quantunque i ministri proponenti del dise-
gno di legge siano cinque, il ministro della 
istruzione pubblica non è fra essi. La Com-
missione rilevò questa lacuna e diede in-
carico a me di chiedere al nuovo ministro 
se ed in qual modo volesse colmarla. L'ono-
revole De Marinis, diventato proprio allora 
ministro, mi rispose nella maniera più am-
pia ed affermativa che si potesse immagi-
nare, e preparò subito un apposito pro-
getto di legge vantaggiosissimo all'istru-
zione nella Calabria. 

Di ciò mi affrettai ad informare l'ono-
revole Boselli, appena salito al potere: ed 
egli promise che avrebbe studiata la que-
stione. Ma la risposta tardò, e mentre io mi 
aspet tava che essa sarebbe s tata favore-
vole, fu invece una vera delusione. 

I desiderati della Commissione si ridu-
cevano a quattro. Si chiedeva prima di 
tut to il concorso del Governo per gli edifici 
scolastici, e la Commissione si sarebbe ac-
contentata di una semplice variante più 
benevola di quella proposta nel progetto di 
legge pel Mezzogiorno; che cioè l ' interesse 
dell'uno per cento per i primi dieci anni fosse 
a carico dello S ta to e non a carico dei co-
muni. Ciò, secondo noi, era completamente 
giusto. ( Interruzioni ) . 

Ad ogni modo credo che nessuno conte-
sti che la Calabria ayrebbe dovuto essere 
preferita a tut te le altre provincie del Mez-
zogiorno per ciò che concerne gli edifìci sco-
lastici , perchè soltanto là questi crollarono 
pel terremoto. 

In secondo luogo si chiedevano provve-
vedimenti per il pagamento dei maestri 
elementari, perchè in Calabria, dal settem-
bre in poi, essi non hanno più ricevuto lo 
stipendio loro dovuto. . . ( Interruz ioni ) . 

Domando a coloro i quali desiderano 
combattere l 'analfabetismo, se senza i mae-
stri si può raggiungere tale fine ! 

I comuni della Calabria non sono quelli 
del Piemonte ; i tributi locali gittano in Ca-
labria il 30 per cento in meno, dall 'otto set-
tembre in poi. Del resto, si chiedeva sol-
tanto che per un decennio lo Stato si as-
sumesse l 'onere di pagare i maestri elemen-
tari , raddoppiando il concorso che per legge 
dà ai comuni. 

Si domandava, inoltre, l 'esonero dei de" 
biti dei convitti , con una legge resa neces-
saria dalla sopravvenuta calamità del ter-
remoto; e finalmente il benevolo contributo 
disposto dalla legge Casati per la regifica-
zione degli istituti d'istruzione media. 

A queste ultime due domande si è ri-
sposto che se ne sarebbe tenuto conto 
nella legge sui provvedimenti per il Mezzo-
giorno. E d allora, se questo non è una sem-
plice scusa dilatoria, perchè non anticipare 
tale provvedimento per la Calabria, come 
si è fa t to per lo sgravio l imitato dell'im-
posta fondiaria % 

Comunque, il disegno di legge avrà la 
mia approvazione, come avrà quella di tu t ta 
la Camera. Il Governo potrà provvedere 
molto facilmente a queste lacune quando si 
discuterà la legge per il Mezzogiorno. Prima 
però di presentare qualchè eventuale ordine 
del giorno, io attendo risposte categoriche 
dal ministro dei lavori pubblici intorno alla 
sistemazione delle strade comunali obbli-
gatorie, e dal ministro dell'istruzione pub-
blica intorno alle giuste aspirazioni, cui in-
nanzi ho accennato, il cui esaudimento è 
condizione indispensabile per porre la Ca» 
labri a nello stato di cultura delle altre re-
gioni d'I tal ia . 

Fatte- queste osservazioni, non mi resta 
che di concludere nella seguente maniera: 
deputato d'opposizione, credo che non sia 
nobile palestra di lot ta politica la discus-
sione di una legge, che, ad onta dei suoi 
difetti, ha l ' invidiabile missione di porgere 
balsamo ai ferit i ; deputato calabrese, rin-
grazio il Governo di quello che ha fat to per 
la mia adorata regione, ed esprimo a tutt i 
gli onorevoli colleghi i sentimenti di sincera 
gratitudine di una terra, che non sa dimen-
ticare. ( A p p r o v a z i o n i — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Turco. 

T U R C O . Onorevoli colleghi, testé, l 'ono-
revole Lacava, che iniziò la discussione della 
legge per la Calabria, diceva che il migliore 
contributo che ogni deputato può dare a 
questa legge, è semplicemente la brev i tà ; 
ed io ritengo che anche con la brevità ogni 
deputato calabrese possa jjdare la misura 
della gratitudine per l 'unanime consenso, 
manifestatosi solennemente in questa Assem-
blea, perchè lo schema di legge, tanto at-
teso per la Calabria, divenga, con defini-
t iva sanzione, legge dello Stato . 

Procederò dunque eroicamente alla auto-
mutilazione di quella elaborazione psicolo-
gica che, in ogni deputato del Mezzogiorno, 
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era v e n u t a accumulandos i lungo l ' a t t e sa 
lunghiss ima di ques to disegno di legge; au-
tomut i laz ione t a n t o più dolorosa in coloro 
che hanno at teso con impazienza e con ansia 
la da t a memorabi le che segna questo giorno 
e spec ia lmente in coloro che, come me, 
hanno l 'al t issimo onore di par la re dinanzi 
al l 'Assemblea nazionale, un i camen te per 
avere ag i ta to in fa t i cab i lmente l ' idea della 
riscossa morale ed economica della regione 
calabrese. 

Ma-è necessario contenersi , ai fini della 
brevi tà ; ed io mi conterrò, l imi tando a bre-
vissime osservazioni il mio modesto di-
scorso. 

E pria di t u t t o , lasc ia te che io esprima 
i miei r ingraz iament i a quegli onorevoli col-
leghi che onorarono di loro presenza la Ca-
labria , nel giorno della sven tu ra . Quant i 
vennero, da t u t t e le par t i d ' I t a l i a , a por-
t a r e f r a noi il confor to e l 'opera ausilia-
trice, si abbiano da noi, da quest i banchi , 
il gu iderdone unico che essi possano spe-
rare : cioè, la p ro t e s t a della r iconoscenza 
impe r i t u r a della Calabria . 

E riconoscenza impe r i t u r a esprimo an-
che a coloro i quali agi tano la pubbl ica opi-
nione, a quei fo rmidabi l i e valorosi scrit-
tori che por ta rono la quest ione calabrese, 
suffusa di larghe onda te di s impat ia , di-
nanzi alla r iba l t a della pubbl ica opinione 
i ta l iana; al Barzini e specialmente al Mala-
godi della Tribuna, che fecero della que-
s t ione calabrese u n a quest ione nazionale, 
una quest ione, dirò meglio, a l t a m e n t e u-
mana . (Bravo!) 

E d u n ' a l t r a dichiarazione debbo fare , a 
r is toro della buona r ipu taz ione di noialtri 
calabresi. Si è de t to che il t e r remoto ha 
scoperto la Calabria. I n gran par te , ques ta 
è u n a f rase corr ispondente al vero, fe l ice ; 
perchè, senza quel gravissimo infortunio, , 
noi a t t e n d e r e m m o ancora invano i provve-
d iment i che debbono re s t au ra re le nostre 
condizioni economiche e sociali. Però debbo 
dichiarare che era già incomincia ta .in Ca-
labr ia la coscienza dei propri errori e dei 
propr i bisogni ; già la Calabria aveva inco-
mincia to a ripiegarsi su se stessa; ad inda-
gare le ragioni della propr ia infer ior i tà so-
ciale, e ad avvisare ai r imedi che si sareb-
bero dovut i po r t a re alle sue condizioni. A 
questo scopo hanno giovato (precedente di 
g rande valore) gli a t t i di quel congresso 
regionale Pro Calabria in cui t u t t i gli ele-
ment i in te l le t t iv i della nos t ra regione col-
laborarono a fa re un quadro esa t to delle 
condizioni dolorose della nost ra te r ra . E 

(circostanza che è bene met te re in rilievo), 
fin d 'al lora, t u t t i avv isavano che i r imedi 
da proporsi a l l ' in tento desiderato, erano 
proprio quelli che oggi viene a proporci la 
benemeri ta Commissione, la quale fa pro-
poste integratr ic i del disegno di legge che 
res te rà sempre t i tolo d 'onore per quel Go-
verno che l ' ha proposto , per quella Com-
missione che lo esaminò e lo modificò con 
modificazioni già a c c e t t a t e ; e fo rmerà an-
che t i tolo d 'onore per il Governo a t tua le 
che non ha resist i to a l l 'onda generale di 
s impat ia che avvolge t u t t a la s v e n t u r a t a 
Calabr ia ; che fo rma t i tolo d 'onore speciale 
per la Commissione che paz ien temente , in-
defessamente ha p o r t a t o il suo con t r ibu to 
d ' ingegno e di amore a questo schema di 
legge, e fo rmerà , me lo lasci dire la Camera , 
anche un t i tolo di merito specialissimo per 
l 'onorevole Chimirri, che fino ad oggi aveva 
da to alla Calabria il solo van taggio del ri-
flesso della sua grande repu taz ione parla-
mentare , ma oggi finalmente dà alla Cala-
bria, i beneficii diret t i della sua azione inde-
fessa, infa t icabi le , amorevole di legislatore 
calabrese. 

Io t u t t o questo ho det to , che cioè la Ca-
labr ia aveva cominciato a riscuotersi , che 
aveva comincia to ad in f renare la sua delin-
quenza, a comba t t e r e il suo anal fabet i smo, 
t u t t o ques to ho vo lu to dirvi, onorevoli col-
leghi, non già per un mal in teso v a n t o re-
gionale, ma solamente per assicurar vo i r 

che il germe fecondo, che cercate di por-
ta re t r a noi con ques ta benefica legge, non 
a n d r à ce r t amente perdu to , perchè là dove 
lo spiri to d ' insofferenza aveva comincia to 
a 'man i fes t a r s i , là dove lo spiri to di inda-
gine aveva cominciato a mostrarsi , là dove 
si è avu to il coraggio di confessare i p ropr i 
tor t i , e dove si è avu to il coraggio di avvi-
sare ai r imedi radical i per comba t t e re t u t t i 
i mali sociali, che i n f e s t avano la Calabria, 
là ce r t amen te benefico, r ipa ra to re , a r r ive rà 
l ' i n f lusso legislativo -che nasce da ques ta 
legge. 

Io dunque , onorevoli colleghi, brevissi-
mamen te , dopo aver r ievocato questi pre-
cedenti di meri to regionale, dirò le ragioni 
per le quali t rovo in p a r t e deficiente la 
legge; breviss imamente , perchè non voglio 
asso lu tamente far perder t empo ai eolleghi. 
Sulla is t ruzione pubblica, le saggie ed op-
por tune considerazioni finora p resen ta te alla 
Camera dalla voce autorevole dei colleghi 
che mi hanno preceduto , t r ovano un ri-
scont ro specifico specia lmente r i spe t to ad 
.un i s t i tu to nobilissimo, in favore del quale-
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lio presentato un ordine del giorno ono-
rato della firma d'illustri colleglli elie sie-
dono in questa Assemblea. 

Ed io non parlo, onorevole ministro della 
pubblica istruzione, del Collegio italo-alba-
nese di San Demetrio Corone solamente per-
chè è uno dei due soli istituti liceali che pre-
sentemente esistono in una popolosa provin-
cia, di oltre 600 mila abitanti. Non parlo di 
quell'istituto, soltanto per le sue antiche, 
nobili, fulgidissime tradizioni, che fecero 
proclamare a Garibaldi dittatore i meriti 
insigni di quella istituzione popolare e pa-
triottica. 

Io non parlo di quell'istituto solamente, 
perchè rivestiva un titolo di preminenza 
assoluta sulla istruzione calabrese, perchè 
fu un tempo dichiarato anche sede di uni-
versità delle tre provincie calabresi. Tutto 
questo, onorevole ministro della pubblica 
istruzione, non mi indurrebbe a portare la 
mia modesta parola in favore di quello 
istituto, se un nobilissimo ed alto concetto 
politico non investisse, rianimandola, quella 
istituzione; se quell'istituto non fosse pre-
destinato ad attuare quella politica di pe-
netrazione pacifica, che è nell'interesse della 
nazione italiana, nella penisola balcanica. 
È il carattere preminente di alta impor-
tanza politica che eccita me in questo mo-
mento a parlare di quell'istituto ed il con-
senso avuto dell'onorevole ministro degli 
esteri, che rispondendo alla mia modesta 
dichiarazione, in sede di discussione del 
bilancio, diceva che cura precipua del Go-
verno italiano debba essere quella di lega-
lizzare lo stato di fatto dell'istituto italo-
albanese di San Demetrio Corone, che con 
l'istituzione di molte borse gratuite attira 
agli studi molti giovani della penisola balca-
nica, e che può diventare domani focolare 
di espansione della cultura e della, civiltà 
italiana. 

E tutto questo dico all'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione, perchè egli 
avrebbe avuto modo ed ha modo di secon-
dare il largo incremento di quell'istituto, 
concedendo mezzi finanziari adeguati senza 
spostare in nessuna guisa la compagine fi-
nanziaria del suo bilancio. 

Onorevole ministro della pubblica istru-
zione, lo Stato percepisce dalle provincie 
calabresi (e questa è una delle grandi ed 
innumeri anomalie che si riscontrano nella 
Calabria) per l'istruzione secondaria tri-
buti, che assolutamente per la lettera e per 
lo spirito della legge Casati non dovrebbe 
percepire. 

Yi fu convenzione fra il Governo e la pro-
vincia di Cosenza, per la quale in corrispet-
tivo di un tributo annuo di 12 mila lire il 
Governo s'impegnava di istituire scuole 
universitarie nella provincia di Cosenza. La 
provincia pagò in adempimento di quel 
patto; ma le scuole universitarie, istituite, 
appena dopo un anno soìo, con la promulga-
zione della legge Casati furono abolite, ma 
11 tributo (manco a dirlo) non fu abolito; e 
la provincia di Cosenza paga dal 1860 lire 
12 mila all'anno senza che il corrispettivo, 
cioè la istituzione delle scuole universitarie 
funzioni. 

Ed ora la provincia di Cosenza, pur senza 
chiedere l'esonero dal pagamento, domanda 
semplicemente che quel contributo mede-
simo sia devoluto a favore di quell'istituto 
italo-albanese di Santo Adriano in San 
Demetrio Corone. Così, onorevole mini-
stre, ella non concede niente di suo, con-
cede quello che la provincia indebitamente 
paga allo Stato, concede cioè quello che in-
dubbiamente spetta alla istruzione secon-
daria in una popolosissima provincia. Così, 
onorevole ministro, se aderirà alla nostra 
proposta, ella darà maggiore alimento a 
quella pianta pura d'italianità, che fiorisce 
nel collegio italo-albanese di Santo Adriano 
in San Demetrio Corone, e farà opera di 
riparazione solenne non solamente per la 
popolazione di quel comune, ma per tutta 
la Calabria, che vede in questo istituto una 
sua gloria ed una sua fulgida tradizione. 

Voci. Ai voti! 
TURCO. Una sola parola intorno alla 

viabilità. Le tabelle presentate per questa 
legge, che costituiscono, dirò, la parte so-
stanziale dell'opera, e che furono elaborate 
(bisogna ben ricordarlo) sotto il Ministero 
precedente, stabiliscono un avviamento a 
che i lavori pubblici calabresi siano quanto 
più rapidamente possibile compiuti. 

Se non che debbo osservare con sincero 
rammarico che questa legge non ha portato 
in nessuna guisa alcun benefìcio di rapi-
dità nella esecuzione a quello che pure è 
un gravissimo problema calabrese, la co-
struzione delle ferrovie complementari. A 
questo proposito debbo rilevare che nuovi 
stanziamenti per le ferrovie complementari 
esistono, ma per gli esercizi futuri. 

Ora la legge presente non fa se non quello 
che il Governo si era impegnato, con la 
legge del luglio 1905, di fare nel giugno 1906,. 
ma quanto riguarda gli stanziamenti mag-
giori che rendano possibile la costruzione 
di quei tronchi, nessun aumento, nessun 
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maggiore s tanziamento, di guisa che quel 
giudizio che f u por ta to alla Camera intorno 
alla legge sulle complementari , e special-
mente sulla linea Spezzano-Cassano-Castro-
villari-Lagonegro, permane : può cioè legit-
t imamente sorgere il dubbio che la legge 
sulle complementari debba risolversi in un 
mero giuoco di parole, in quanto, che non 
è possibile, senza i corrispondenti stanzia-
menti finanziari, dare esecuzione a quella 
legge dello Sta to . 

Sot to altro aspetto, io, lodando la Com-
missione che ha riconosciuto la necessità 
delle bonifiche, del contemporaneo sviluppo 
del r isanamento delle zone malariche e 
quella della viabilità, rilevo che in Calabria 
le bonifiche non si sono eseguite perchè gli 
s tanziament i si erano fa t t i t roppo a spiz-
zico. Come è possibile opporre alla vio-
lenza devastatr ice delle acque opere che si 
eseguono in modo cosà t imido e tardivo, co-
me possono queste opere, che vanno co-
s t rui te in t ren t ' anni , fronteggiare l ' impeto 
improvviso delle alluvioni1? E d 'a l t ra parte , 
poiché giustamente prevale il concetto che 
lo Stato, con la sua opera' integratrice, debba 
maggiormente contribuire a queste bonifi-
che, io propongo questo quesito: per quelle 
bonifiche, per le quali le popolazioni hanno 
pagato il loro t r ibuto e per le quali nulla si 
è fat to , qual norma si seguirà dopo l 'appro-
vazione di questa legge! Saranno rest i tui t i 
i t r ibut i nella misura indebita percepita, 
oppure quelle popolazioni saranno almeno 
compensate con una maggior rapidi tà nella 
esecuzione delle bonifiche ? 

Un'ul t ima parola. È un 'opera di r ipara-
zione quella a cui ci accingiamo; or bene io 
invoco che la riparazione e la giustizia siano 
per tu t t i . In questa Camera già sono s ta te 
det te , f rement i di entusiasmo, parole a fa-
vore della tesi che io sostengo. Sono s ta t i 
presenta t i ordini del giorno per rimeri-
t a re l 'opera di quel ceto di c i t tadini che 
nel gravissimo f rangente del te r remoto han-
no dato prova di nobile abnegazione; in-
tendo parlare del tceto degli impiegati . Ho 
visto, nel mio giro di soccorso, ufficiali 
telegrafici accampat i sot to la loro tenda 
custodire i loro s t rument i e spedire quella 
valanga di te legrammi che correvano per 
l ' I ta l ia . Tut t i i funzionarii in quel terri-
bile f rangente hanno sofferti anche danni 
diret t i ed indiret t i pe r le diffìcili condizioni 
economiche dell 'ambiente; or bene, onore-
vole De Nava , non dica che l 'agitazione di 
quei funzionari , che pure si è man tenu ta 
nei limiti legali e si è inspirata al massimo 

ossequio verso l ' au tor i tà del Governo, sia 
un'agitazione ant ipat ica : no, essa è agi-
tazione giusta e cosciente. Nel 1894, in oc-
casione di altri terremoti , il Governo tenne 
conto delle condizioni degli impiegati; e del 
resto voi stessi avete stabil i to di accordare 
un ' indenni tà di residenza agli impiegati di 
Milano nella l ieta occasione della grande 
festa del lavoro. Non disdegni il Governo, 
poiché aiuta gl ' impiegati che raddoppie-
ranno il loro zelo nella faus ta occasione del-
l 'Esposizione di Milano, di considerare il 
superlavoro degli impiegati i quali... non 
sorrida, onorevole De IsTava... 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno, lo non sorrido affa t to . 

TU ECO. ... i quali contribuirono a rom-
pere l 'a tonia psichica che si diffondeva in 
quel momento, sotto l ' incubo del disastro, 
(Bravo !) dando allo Sta to una luminosa 
prova di a t taccamento e di zelo. 

A P R I L E . Ha ragione! 
TURCO. Danni essi hanno sofferto diretti 

ed indiret t i ed io faccio mio il voto, che 
così autorevolmente ha manifestato l'illu-
stre relatore, che cioè il Governo trovi modo, 
nella sua stessa provvida sapienza, di dare 
una indennità qualunque a quei benemeriti 
funzionari dello S ta to (Bravo! Bene!). Nel-
l 'opera di- pacificazione facciamo che nes-
sun lamento rompa questa grande con-
cordia di intenti dirett i alla dimostrazione 
più solenne della solidarietà nazionale. (Vi-
vissime approvazioni — Congratulazioni). 

Voci. Ai voti! ai vo t i ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chies ta la chiu-

sura, domando se è secondata. 
(È secondata). 

V A L E N T I N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VALENTINO. Onorevole signor Presi-

dente, la Camera avendo stabil i to che la 
legge sulla Calabria sia discussa nelle se-
dute antimeridiane. . . (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma niente affat to! 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la chiu-

sura. Ohi è d 'avviso di approvarla, si com-
piaccia di alzarsi. 

(È approvata). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

BOSELLI , ministro dell'istruzione pub-
blica. Per agevolare il corso di questa di-
scussione e la rapida approvazione della 
legge, come è desiderio di t u t t a la Camera, 
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il Governo si riserva di r ispondere quando 
verranno in discussione i singoli articoli. 
(Benissimo! — Approvazioni). E per ciò che 
r iguarda il Ministero della pubblica istru-
zione, risponderò, quando verrà in discus-
sione l 'ordinedel giorno dell'onorevole Turco. 
(Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , relatore. Il consenso e la 
benevolenza, manifestatisi in t an te forme 
e t u t t e belle nella breve discussione di que-
sto provvido disegno di legge rendono su-
perfluo l'ufficio del relatore. (Bravo! — Vive 
up pronazioni). 

Di f ronte all 'ammirevole contegno della 
Camera che r isponde allo slancio magna-
nimo del paese, qualsiasi discorso non fa-
rebbe che menomare l 'effet to di questa 
solenne manifestazione di solidarietà nazio-
nale. Perciò mi limito a ringraziare gli ora-
tori ch'ebbero per me e per l 'opera della 
•Commissione, parole cortesi e benevole. Mi 
confor ta la coscienza di avervi dedicato 
t u t t e le mie forze con affet to filiale ed ar-
dore calabrese. 

Il terremoto aggiunse nuovi mali, ma 
mise in luce gli antichi, e la pietà, susci-
t a t a nel paese dal l ' immane disastro, fece 
quello, che per tant i anni la ragion di Stato 
non trovò il tempo o l 'occasione di com-
piere. La Calabria serberà riconoscenza a 
quant i le si mostrarono amici compassio-
nevoli nei giorni della sventura, e sopra 
t u t t i al Re, primo a venire in suo soccorso, 
all 'esercito, che seguì il generoso esempio 
del suo capo, e ai ministri i quali col Re e 
dopo del Re si recarono nelle plaghe deso-
late, e agli accertamenti dei danni fecero se-
guire i rimedi, presentando il disegno di legge 
sot toposto alle nostre deliberazioni. Mag-
giore gra t i tudine dobbiamo ai componenti 
il Gabinetto che, secondando di buon grado 
t u t t e le nostre proposte, concorsero a miglio-
r a m e il contenuto, l 'organismo e la por ta ta . 

Non posso lodare t an to che basti i com-
ponenti della nostra Giunta, rappresen-
t a n t i il nord e il centro d ' I ta l ia , gli onore-
voli Villa, Malvezzi e Cassuto (Bravo ! — 
Approvazioni), i quali ci prestarono il più 
affettuoso e sapiente concorso. (Approva-
zioni). Fu del pari ammirevole la condotta 
dei pubblici funzionari di ogni grado, infa-
ticabili e pazienti nel disimpegno del loro 
dovere, sfidando disagi e pericoli. Le pa-
role severe profferite all 'indirizzo del Genio 
civile e militare sono l'eco e l 'espressione 
d' inevitabili malcontenti . 

Se errori e deficienze vi furono, più che 
a colpa o malvolere degli uomini; vanno 
a t t r ibui te alle eccezionali circostanze e alla 
dificoltà delle cose. (Benel) 

¡» Rinuncio a svolgere qualsiasi considera-
zione in merito per non indugiare il voto di 
questa legge, ch'è un at to di t a rda giustizia 
e un 'opera di saggezza politica, che aiuterà 
la Calabria a svolgere le sue poderose ener-
gie e a procedere di pari passo con le altre 
regioni nella via del civile -progresso. ( A p -
plausi prolungati!). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, dica 
che è una legge di f ra tern i tà . ( Applausi vi-
vissimi e prolungati). 

Ora veniamo agli ordini del giorno. L'ono-
revole Turco ed altri deputa t i hanno pre-
sentato il seguente ordine del giorno : 

La Camera, 
convinta che, a mettere in grado il 

collegio Italo-Albanese di S. Adriano di ri-
spondere degnamente alla sua missione di 
is t i tuto internazionale, occorra devolvere, 
com'è deliberato dal Consiglio provinciale 
di Cosenza, a favore di quell 'ente il con-
t r ibuto che la provincia, contro lo spirito 
della legge Casati, versa allo Stato per la 
istruzione secondaria, invita il Governo a 
premiere gli opportuni provvedimenti . 

Turco, Larizza, Mendaia, Stri-
gari, Dagosto, Spada, Giunti, 
Fradelet to , Fera, Rosadi, De 
Seta, Borghese, De Novellis, 
Sehanzer, Valentino. 

L' onorevole Turco deve svolgere anche 
quest 'ordine del giorno ? 

TURCO. Io l'ho già svolto ed a t tendo 
la risposta dell'onorevole ministro per la 
pubblica istruzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro per la pubblica istru-
zione. 

BOSELLI , ministro della pubblica istru-
zione. L'onorevole Turco non ricorda (egli è 
giovane) che, quindici anni or sono, ebbi l'o-
nore di ricostituire il Collegio albanese e di 
porlo in condizioni tali che potesse meglio 
adempiere ai fini dell ' istruzione ed eserci-
ta re quella missione politica, che egli così" 
oppor tunamente oggi ha addi ta to alla Ca-
mera. Quindi ¡l'onorevole Turco e gli altri 
onorevoli deputa t i , che insieme cori lui fir-
marono l 'ordine del giorno, possono essere 
certi di t rovare in me un 'ampia sponta-
neità di concorso quanto al reintegrare, più 
che torni possibile, l 'opera di quel Collegio, 
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che ha così insigni tradizioni e che può, p^r 
t a n t a par te , giovare alla politica i ta l iana. 
Ma confesso agli onorevoli depu ta t i che, in 
questo momento, non conosco, nei suoi ter-
mini e nel suo s t a to preciso, la questione. 
So che la provincia di Cosenza, al pari di 
al tre provincie meridionali, sussidia i con-
vi t t i nazionali; ma ignoro se, oltre questo 
sussidio non ne corrisponda altro speciale, 
per la convenzione cui accenna l 'onorevole 
Turco e che non avrebbe avu to gli effetti 
sperati . Io pregherei l 'onorevole Turco e i 
suoi colleghi di non insistere nel chiedere 
alla Camera una deliberazione e di affidarsi 
a questa mia promessa:>£he riesaminerò la , 
questione e che nel risolverla o nel senso 
proposto dall 'onorevole Turco, o in altro 
appor terò a favore di quell' i s t i tu to t u t t a 
la sollecitudine possibile, e l ' appor terò e 
come ministro dell ' istruzione e comeital iano. 
{Bravo!). 

S a p i d a m e n t e debbo risponderà ai vari 
deputat i , i quali, in mezzo a t an to plauso, 
accusarono il Ministero della pubblica istru-
zione di non avere, da pa r t e sua, corrispo-
sto ai voti, che gli furono manifes ta t i . 

11 Ministero della istruzione, allorché era 
r e t to dall 'onorevole De Marinis, si a f f re t tò 
ad inviare in Calabria ispettori , i quali, 
con accurata ed amplissima relazione, espo-
sero in quali t r ist i condizioni t rovassero 
quelle provincie r ispet to alle scuole. 

Vero è, come diceva pocanzi il depu-
t a t o Squit t i , che lo stesso mio predecessore 
aveva prepara to proposte da aggiungersi ai 
provvediment i della Calabria, per quanto 
r iguarda l ' i s t ruz ione pubbl ica ; e anzi mi 
piace dichiarare che, quando a me trasmise 
il Ministero, egli mi consegnò, con pensiero 
molto affet tuoso per le Calabrie, quel suo 
proget to . 

Ma dopo di allora è in t e rvenu to un altro 
f a t to , il disegno di legge generale sulle pro-
vincie del Mezzogiorno e delle Isole, nel 
quale sono compresi p rovvediment i per la 
pubbl ica istruzione, che, con equi tà ed op-
por tun i tà , metto'ùo t u t t e quelle provincie 
nella medesima condizione. 

E cominciamo, onorevole Squit t i , dagli 
edifìci scolastici. Ne sono caduti , pur t roppo, 
ma di essi pochi, ben pochi erano propria-
mente comunali, poiché, da quanto a me 
risulta , le scuole erano generalmente man-
tenute in case pr ivate . Con la rovina di esse, 
non può dirsi che il danno sia dei comuni. 
Cer tamente conseguenze grav ison derivate 
anche pel pubblico servizio, ma r ipeto mi-
nori per La ent i tà patr imoniale del comune 

poiché il danno più diretto ed immediato 
è della sostanza pr iva ta . 

Ma che sorgano edifìci scolastici conve-
nient i e degni, che sorgano in numero mag-
giore è bisogno non pur delle provincie ca-
labresi , ma di t u t t e le provincie meridio-
nali, che in confronto di quelle del resto 

d ' I t a l i a ben poco hanno potu to o voluto 
giovarsi dei vantaggi che lo Sta to conce-
deva. Ora a questo bisogno comune a t u t t e 
le provincie meridionali provvede la legge 
generale sul Mezzogiorno. 

E vengo all 'al tro punto : s t ipendi dei 
maestri e lementari nella Calabria. Io non 
nego che si t roveranno in gravi difficoltà 
i comuni della Calabria per pagare i mae-
stri e lementar i ; ma il p rovved imento che 
era s ta to proposto, di met tere a carico dello 
Sta to per un biennio, la spesa, avrebbe ap-
por ta to un 'aggravio di circa qua t t ro mi-
lioni : t roppo considerevole aggravio per 
questa legge, che in tende r imediare ai più 
urgenti danni prodot t i dal terremoto. 

Quanto ai convi t t i , ho già in par te pre-
venuto la risposta, quando pocanzi ho ac-
cennato che non sol tanto le amminis t ra-
zioni locali della Calabria, ma eziandio delle 
provincie di Foggia, di Avellino e del Mo-
lise e di t u t t o il Mezzogiorno insomma, sono 
obbligate a concorrere con lo S ta to al man-
ten imento dei convit t i nazionali colà isti-
tui t i . 

I n ult imo l 'onorevole Squitt i e l 'onore-
vole Lucifero prima di lui han par la to della 
estensione della legge Casati. Ma mi si con-
senta qui una breve parentesi per una ri-
sposta all 'onorevole Lucifero. Egli disse f 

par lando dell ' istruzione pubb l i ca : voi do-
vevate ragguagliare questa legge con quella 
part icolare della Basilicata, non già con 
quella generale del Mezzogiorno. Ma quando 
si mira a provvedere alle condizioni scola-
stiche di t u t t e quelle provincie, per qual 
motivo avrei dovuto nel rispondere is t i tuir 
confront i con una sola regione e non aver 
dinanzi a me la legge che comprende com-
plessivamente le condizioni del Mezzogiorno 
intero ? 

E nella discussione di quella legge, si 
po t rà esaminare la questione della legge 
Casati, questione, che si presenta sotto a-
spet to diverso, secondo che si r iguardi alle 
provincie meridionali di t e r ra fe rma o alle 
isole. Il porre e il risolvere qui, in modo 
f r ammen ta r io e parziale, quella questione 
complessa, sarebbe s t a to quanto meno cosa 
intempest iva . 

Mi pare così di aver, alle domande che-. 
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-mi fu rono r ivolte , in breve, ma a t u t t e dato 
r isposta , e concludo con un augurio per la 
Ca labr ia : che anche per r i spe t to alla i s t ru-
zione pubbl ica , essa si giovi della legge ge-
nerale del Mezzogiorno non meno delle al-
t r e provincie, a lcune delle quali se si con-
sidera il numero degli a l fabet i non possono 
v a n t a r e condizioni più liete. (Approvazioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turco r i t i ra 
il suo ordine del g iorno? 

T U R C O . Desidererei di sent i re la parola 
del re la tore . Credo poi che l 'onorevole mi-
s t ro a v r à modo di dar p rova della sua buo-
na volontà nella discussione degli articoli. . . 

P R E S I D E N T E . La Commissione accet ta 
o respinge l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Turco? 

C H I M I R R I , relatore. La Commissione 
pa r t ec ipa ai sent iment i di benevolenza e sim-
pa t i a per il Collegio italo-greco di San-
t 'Adr iano; ma, dopo le dichiarazioni del Go-
verno, prega il p roponen te di non insistere 
nel suo ordine del giorno per non pregiudi-
care la quest ione, che sarà r isol levata in 
momento più oppor tuno, ed egli può fa re si-
curo assegnamento sul nostro appoggio. 

P R E S I D E N T E . Allora, onorevole Turco, 
non insiste ? 

TURCO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rampo ld i 

ha presen ta to ques t 'o rd ine del g io rno : « La 
Camera invi ta il Governo a disciplinare con 
oppor tune disposizioni regolamentar i i ser-
vizi geodinamico e sismologico nelle Ca-
labr ie ». 

Ques t 'ord ine del giorno però mi pare si 
riferisca all 'art icolo 10. 

R A M P O L D I . I o darò un brevissimo svol-
g imento a ques t 'o rd ine del giorno. 

Voci. All 'ar t icolo ! 
P R E S I D E N T E . È inu t i l e che lo svolga, 

onorevole Rampoldi , dal momento che c'è 
un art icolo che proprio si riferisce a questo 
a rgomento . 

C H I M I R R I , relatore. È l ' a r t icolo 10, che 
dice prec isamente così : 

« Col regolamento , di cui al l 'ar t icolo 94, 
saranno de t e rmina t e le norme di costru-
zione e di res tauro r iconosciute necessarie 
per la sicurezza degli edifìzi nei comuni 
•danneggiati ». 

R A M P O L D I . Ma questo articolo 10 non 
c ' en t ra nulla col mio ordine del giorno, che 
io presentai e che mantengo, perchè nel-
l ' a t t u a l e disegno di legge io non ho t rova to 

norma alcuna, che valga a regolare i ser-
viz i geodinamico e sismologico nelle Ca-
labrie. 

Invece è g r andemen te necessario che tali 
servizi vengano regolarmente organizzat i 
laggiù e funz ion ino in modo efficace. 

I n t a n t o faccio osservare, che nella ter-
ribile n o t t e dal 7 all '8 se t t embre del l 'anno 
passa to nessun i s t rumen to sismico potè se-
gnalare la scossa, la quale p recede t t e di ol-
t r e un 'o ra e mezzo le successive scosse di-
sastrose, scosse, le quali poi si seppe, che 
n e p p u r e f u r o n o segnalate a Tiriolo, a Mon-
teleone e Catanzaro , dove pure avrebbero 
dovu to funz iona re apposi t i apparecchi si-
smografi ci. 

Ed io qui parlo, o signori, per bocca del 
Nestore dei geologi ^italiani, il professore 
Torqua to Taramell i , quello stesso che dal 
Governo f u m a n d a t o nelle Calabrie a stu-
diare e a r i f e r i re su quei moviment i tellurici. 
Ora, non è egli vero, che se ci fosse s t a to un 
servizio geodinamico e sismologico bene or-
ganizzato, con gli oppor tun i a p p a r a t i se-
gnalator i , quella scossa premoni tor ia si sa-
rebbe a v v e r t i t a e così sarebbe s t a t o possibile 
evi tare t a n t e e funes t e disgrazie alle per-
sone ? Veda d u n q u e il minis t ro della pub-
blica is t ruzione di met ters i d 'accordo col 
suo collega del l ' agi icol tura , indus t r ia e com-
mercio perchè in quelle regioni vengano 
i m p i a n t a t i e funzionino regola rmente e ra-
z iona lmente a lmeno t re o qua t t r o osserva-
tori con i s t roment i regis t ra tor i . Cosenza, 
Tiriolo, Monteleone, Pa lmi e Reggio sareb-
bero le local i tà più indica te per tali impiant i , 
ma quando questi sa ranno un f a t t o com-
piuto , r icordi il Governo che è dovere pre-
cipuo suo quello di farl i sorvegliare, perchè 
non accada quello che è accaduto a l t rove 
e anche in Liguria, dove l ' impian to rego-
lare fu f a t t o ; ma poi mancò la vigilanza 
necessaria. Io son certo, che la Camera ac-
coglierebbe il mio ordine del giorno, se 
messo in votazione; ad ogni modo, poiché me 
ne vien f a t t o invi to, acce t to di t r a m u t a r l o 
in una r accomandaz ione e ciò perchè, col-
l 'assenso del Governo, io - spero di veder 
pres to la p ropos t a in esso con tenu ta non 
solo benevolmente accolta, come parmi già 
che sia, ma anche m a n d a t a ad effet to . (Be-
nissimo !) 

OTTAVI , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Consento 
di buon grado ad accogliere come racco-
mandaz ione i vot i espressi dall 'onorevole 
Rampold i . 
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P R E S I D E N T E . S'intende che il Governo 
accetta la discussione sul disegno di legge 
della Commissione... 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Sì, sì, è concordato! 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre pro-
poste, poiché l'onorevole Rampoldi non in-
siste nel suo ordine del giorno, se nessun 
altro chiede di parlare leggo l'articolo primo. 

Art. 1. 

Sono convertiti in legge i regi decreti 
22 settembre e 17 dicembre 1905, n. 506, 
coi quali fu sospesa nei comuni della Cala-
bria danneggiati dal terremoto compresi 
nell'annesso elenco la riscossione della 5a e 
6a rata delle imposte sui terreni e sui fab-
bricati urbani e rustici, della 5a e 6a rata 
della ricchezza mobile iscritta nei ruoli del 
1905 e i regi decreti 11, 15 e 22 febbraio 
del 1906, nn. 69, 70 e 71, con cui s'inclu-
dono nuovi comuni nell'elenco dei danneg-
giati e la sospensione viene estesa alla l a e 
2a rata delle imposte sui terreni e sui fab-
bricati urbani e rustici iscritti nel ruolo del 
1906, tanto per la parte erariale quanto per 
le sovrimposte provinciali e comunali, con-
fermando le altre disposizioni contenute nei 
detti decreti; in quanto non sia disposto 
diversamente dalla presente legge. 

La sospensione è estesa nei comuni so-
pradetti anche alle rate successive della im-
posta e sovrimposte sui terreni e sui fab-
bricati inscritte nei ruoli 1906. 

Le rate d'imposte fondiarie e delle rela-
tive sovrimposte provinciali e comunali so-
spese e non comprese negli sgravi definitivi, 
saranno ripartite in quarantotto rate u-
guali e pagate con quelle che andranno a 
scadere negli anni 1907, 1908, 1909, 1910, 
1911, 1912, 1913 e 1914. 

La quinta e sesta rata d'imposta di ric-
chezza mobile inscritte nei ruoli del 1905 e 
sospese verranno ripartite e pagate insieme 
alle sei rate che andranno a scadere nel 
1907. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È confermata la sospensione accordala 
ai ricevitori provinciali e agli esattori co-
munali delle imposte coi regi decreti sopra 
menzionati, dell'obbligo di versare alla Cassa 
dei depositi e prestiti ed alla sezione auto-
noma di Credito comunale e provinciale, le 
rate bimestrali delle delegazioni 1905 e 1906 
dei prestiti contratti dai comuni e dalle 
Provincie con i predetti Istituti . 
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La detta sospensione è estesa alle rate 
di sovrimposta, sospese a termine dell'ar-
ticolo precedente. 

Le quote di sovrimposta sospese o ab-
buonate, vincolate alla Cassa depositi e pre-
stiti e alla sezione autonoma di Credito pro-
vinciale e comunale a [garanzia ;di mutui,, 
saranno ripartite, col carico dei relativi in-
teressi, in non più di quarantotto rate bi-
mestrali uguali e pagate con quelle che an-
dranno a scadere a cominciare dall'anno-
1907. 

(È approvato). 

Art. 2 bis. 

Nei comuni danneggiati è concesso l'e-
sonero della 5a e 6a ra ta d'imposta e so-
vrimposte sui terreni e sui fabbricati ur-
bani e rustici iscritte nei ruoli del 1905, e 
delle rate successive iscritte nei ruoli del 
1906 a tutti i contribuenti, il cui imponi-
bile complessivo non supera le lire 5000. 

Il Tesoro rimborserà alle Provincie e ai 
comuni l 'ammontare delle sovrimposte ab-
buonate. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il termine per domandare la revisione 
straordinaria dei redditi incerti e varia-
bili di categoria B e <7, soggetti all'imposta 
di ricchezza mobile agli effetti del 1906, ac-
cordato dal decreto 22 settembre 1905, è pro-
rogato, e le domande sono ammessibili fino 
al trentesimo giorno dopo la pubblicazione 
della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Sono approvate le disposizioni date col 
regio decreto del 22 settembre 1905 per 
l 'accertamento dei danni causati dal terre-
moto dell'8 settembre 1905 e sono pure 
approvate le disposizioni impartite. 

a) perchè gli sgravi d'imposta da con-
cedersi a favore .dei contribuenti danneg-
giati ai termini degli articoli 19 della legge 
26 gennaio 1865, n. 2136, e 4 della legge 
11 agosto 1870, n. 3584, allegato F, per 
l 'imposta sui fabbricati, e regi decreti 8 ago-
sto 1833 e 10 giugno 1817 per l 'imposta sui 
terreni, vigenti il primo in Sicilia e il se-
condo nelle provincie napoletane, fossero 
estese, con decorrenza dal giorno del ter-
remoto, ai fabbricati, sia rustici che ur-

- - 7 4 3 6 -
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bani, non distrutti, ma resi inadatti a l loro 
uso per necessità di straordinarie ripara-
zioni ; 

6) perchè ai proprietari di fabbricati 
nè distrutti nè resi inservibili, ma deterio-
rat i nel valore locativo, a causa del terre-
moto, fosse accordata d'ufficio la revisidue 
parziale del reddito, per qualunque dimi-
nuzione e con effetto dal giorno in cui av-
venne il terremoto. 

Pongo ai voti quest'articolo, che include 
l 'approvazione delle tabelle che fanno parte 
integrante di quest'articolo. Chi l 'approva 
sorga. " ' --

(È approvato). 

Art. 5. 

È accordata l'esenzione dal pagamento 
dei dazi doganali relativi agli oggetti am-
messi dal Governo del R e all 'introduzione 
nello Stato a daziato in sospeso, stati in-
viati da stranieri ed italiani residenti all'e-
stero in dono ai calabresi danneggiati dal 
terremoto di cui all 'articolo precedente. 

(È approvato). 

Art. 6.' 

È autorizzata l'assegnazione di 13,500,000 
lire per integrare i mezzi necessari al paga-
mento delle spese fa t te od impegnate dallo 
Stato occorrenti per soccorsi in alimenti, in 
indumenti e in denaro, ai danneggiati dal 
terremoto dell'8 settembre decorso nelle Pro-
vincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca-
labria, per sgombro di macerie, costruzioni 
di baracche, provviste di legname e ripa-
razioni urgenti alle case pericolanti 

L a detta somma sarà inscritta nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno, in 
aumento alla assegnazione di lire 250,000 
già stanziata nel bilancio medesimo me-
diante prelevazione dal fondo di riserva per 
le spese impreviste, autorizzata con regio 
decreto del 16 settembre 1905, n. 477.-

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Domando di parlare. . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare. 
D E NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. A questo articolo 6°, d'accordo 
tra Governo e Commissione, si propone un 
lieve emendamento di forma. 

Esso deve incominciare così : 
« I n aumento alle assegnazioni prece-

dentemente fatte , è autorizzata l'assegna-

zione, ecc. », e il primo comma prosegue tal 
quale. 

P R E S I D E N T E . L a Commissione ac-
consente ? 

C H I M I R R I , presidente e relatore della 
Commissione. Perfet tamente . 

P R E S I D E N T E . Allora l 'articolo ter-
m i n a alle parole « riparazioni urgenti alle 
case pericolanti ». 

T O D E S C H I N I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

sull 'articolo 6. Non rientri nella discussione 
generale, onorevole Todeschini. 

T O D E S C H I N I . Parlo siili' articolo 6 ; 
esso mi dà modo di accennare almeno come 
si sia proceduto finora in Calabria alle ripara-
zioni del terremoto e alle distribuzioni di 
quelle somme che già furono assegnate come 
necessarie al pagamento delle spese fat te od 
impegnate dallo Stato , occorrenti per soc-
corsi in alimenti, in indumenti e-in danaro. 

Da una visita fat ta sul luogo io ho rac-
colto elementi che, dato il modo della di-
scussione, non oso esporre alla Camera, ma 
tali da poter affermare che queste somme 
così impostate non sono state spese e molt o 
probabilmente, "come si annunziano, [non 
saranno spese. Non è un mese ^che i co-
muni maggiormente colpiti, come Sant 'Ono-
frio, Stefanaconi e-Parghelia, erano ancora 
ingombri di tut te le macerie, come il giorno 
dopo del terremoto. 

I n questi stessi comuni è assai limitato' 
il numero delle case accomodate alla me-
glio, per guisa che anche con una spinta 
di mano si possono atterrarne i recenti ac-
comodamenti. In detti Comuni, come nel 
giorno dopo il terremoto, le case tut tora 
crollano; mentre quella dei soccorsi in ali-
menti, che furono e sono assai l imitati , non 
è che una nota sentimentale, tanto per 
dare una migliore giustificazione della spesa 
che è segnata in questo articolo 6, dove 
pure si accenna a provviste di legname e 
riparazioni urgenti alle case pericolanti. B a -
sta passare per le stazioni della Calabria 
per vedere che ci sono ancora disponibili 
delle cataste di legname mandate dalla ca-
r i tà cittadina. In altri termini, la gestione 
dei 12 milioni spesi e di questi altri 13 mi-
lioni e mezzo che si domandano, é s tata 
tale che io credo che si dovrebbe fare la 
proposta precisa di quella inchiesta, a cui 
ha accennato l 'onorevole Squitti . 

Io certo non voglio qui riaprire quella 
che sarebbe s tata la discussione generale, 
esponendo tut t i i documenti raccolti e per-
venutimi sino a questa mattina, di lament i 
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di comuni, di consiglieri provinciali e di 
altre autorità costituite, sui modi di spesa 
di questa somma. Ma accennerò almeno ai 
prefetti, a mo' d'esempio, che hanno dispen-
sato le somme ricevute a degli impiegati 
stipendiati. Così al segretario comunale di 
Pizzo, che tra stipendio ed incerti va a 
circa 250 lire e tocca anche le 300. Ebbene 
egli venne sussidiato dal prefetto di Catan-
zaro ed i poveri morenti, che io ho veduto 
in Pizzo, non hanno avuto il soccorso di 
dieci centesimi. 

In questo articolo è fatto cenno a soc-
corsi in alimenti, in indumenti ed in da-
naro, ma il concetto direttivo della distri-

buzione di quei soccorsi è stato, nè più, nè 
meno, che lo spirito partigiano e non è ac-
cusa questa, è constatazione dolorosa. Tut-
tora mi asseverano scritti di amici perso-
nali che il parroco di Parghelia ha ancora 
35 orfani che dormono all'aperto. 

I l Giornale d'Italia pochi giorni fa pub-
blicava delle 700 mila lire ( he-il partito 
cattolico ha raccolto, ma che tiene in serbo; 
noi modestamente abbiamo dato le 40 mila 
lire raccolte nella nostra sottoscrizione al 
Comitato nazionale, per quella ingenuità e 
quell'ottimismo che sono la caratteristica 
nostra (Commenti e bisbigli a destra.) Ab-
biamo dato quello che abbiamo raccolto. 
Ma, avvertiti del modo di distribuzione, 
abbiamo trattenuto le ultime 10 mila lire 
colle quali formeremo una cooperativa, una 
organizzazione di produzione e lavoro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Todeschini, 
si limiti a parlare sull'articolo. 

TODESCHINI. Mi limito all'articolo 
perchè questa spesa, che è di 13,500,000 
lire, dati i modi, seguiti nei mesi decorsi j 
per la distribuzione delle precedenti somme, \ 
esige disposizioni speciali. Ciò che urge in 
Calabria, è la costruzione delle case, la co* 
struzione di questi comuni, i quali sono 
nelle ideatiche condizioni di sei mesi fa. In 
uno di questi paesi, a Parghelia, me pre-
sente, alla distanza di venti metri è caduta 
una casa; senza dire che quei contribuenti 
non vanno esenti dalle tasse. 

In quello stesso giorno il farmacista del 
paese con la sua farmacia sgretolata, che 
minacciava rovina, mi faceva vedere che 
al mattino aveva ricevuto la diffida di pa-
gare la tassa di esercizio di 15 lire, ed egli 
in un mese aveva incassato 6 lire. 

Riassumo il mio pensiero in questa os-
servazione: laggiù in Calabria, vi è un di-
sordine amministrativo, che io intendevo 
rivelare all'opinione pubblica italiana, ed 

internazionale, dico anche internazionale, 
perchè i contributi vennero non solo dalla 
carità nazionale, me anche dalla fraternità, 
per ripetere la parola del nostro illustre 
Presidente, dalla fraternità internazionale. 

Laggiù la direzione delle spese è stata 
completamente assente ; laggiù occorre che 
per le nuove spese vi sia un comitato spe-
cialmente responsabile. 

Se la discussione generale si fosse fatta 
io avrei proposto, che, come vi è un con-
sorzio speciale per tutto ciò, che riguarda 
l'organamento finanziario dei provvedimenti, 
vi fosse un organo speciale, che presiedesse 
a questa distribuzione. È necessario quindi 
che il Governo prenda provvedimenti spe-
ciali poiché i tredici milioni, che chiede in 
aggiunta a quelli già spesi, non saranno 
sufficienti, se avranno da essere buttati via 
come i dodici precedenti. 

Si sa che la parte utile dei dodici milioni 
sarà stata, a dir molto, di cinque milioni 
e che tutti gli altri furono truffati negli 
appalti... (Oooh! — Rumori vivissimi — Pro-
teste). Questa è la sacra verità! Andate in 
quelle regioni e troverete la documenta-
zione delle mie parole ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Todeschini, 
la invito a non divagare dal contenuto del-
l'articolo. Se ella si interessa alle popola-
zioni, di cui parla, limiti il suo discorso 
affinchè si possa venire ai voti. 

TODESCHINI. Poiché per i precedenti 
dodici milioni il risultato della spesa non è 
stato corrispondente all'entità dèlie somme, 
faccio formale proposta che per le ulteriori 
spese si crei un organo responsabile, non il 
Governo, non il prefetto, un organo spe-
ciale, responsabile davanti al paese dell'as-
segnazione di queste somme. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
V interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NAVA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Debbo in primo luogo rilegare una 
inesattezza, in cui è incorso l'onorevole To-
deschini,inquanto alle somme, che si doman-
dano con questo disegno di legge. Non è già 
che si domandino tredici milioni e mezzo 
in aggiunta a quelli già spesi, ma si doman-
dano tredici milioni e mezzo per integrare 
le somme già assegnate. Per quanto ri-
guarda le spese fatte io posso dire che dai 
conti sommari, chefìnora abbiamo, la somma 
sp-esa ammontava a circa sette milioni; e 
quella i mpegnata è di circa dodici milioni ; 
tutto il resto, è quello che si dovrà spen-
dere od impegnare. 
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Debbo anche r i l evare u n ' a l t r a inesat-
tezza del l 'onorevole Todeschini , che cioè le 
somme da te dal la car i tà in te rnaz iona le sieno 
s t a t e spese, e forse non bene spese nelle ri-
parazioni . Vedremo se s iano s t a t e spese bene 
le somme i m p e g n a t e da l Governo e quelle 
che si a n d r a n n o ad impegnare ; ma i n t a n t o 
è bene chiarire che delle s o m m e raccol te 
dalla "carità pubb l i ca , t r e milioni sono as-
segnat i a l l ' I s t i t u to creato con la legge in 
discussione per concedere i m u t u i per le 
r icost ruzioni delle case cadu te , e poiché al 
de t to I s t i t u t o sono anche assegnat i a l t r i 
t r e milioni dal tesoro, così si può ben af-
f e r m a r e che i sei milioni della car i tà sono 
t u t t i conserva t i come do taz ione di ques to 
I s t i t u t o . 

P a s s a n d o ora a l l ' esame di t u t t o quel che 
si è f a t t o dopo il disastro, io devo in omag-
gio alla ver i t à r i ch i amare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole Todeschin i sop ra a lcune cifre, 
perchè esse d i m o s t r a n o l ' e n t i t à del disastro. 

Sono s t a t i d i s t ru t t i o g r a n d e m e n t e dan-
neggia t i 326 comuni con 753 centr i ab i t a t i 
e con una popolaz ione di 1,191,000 ab i tan t i ! 
I comuni danneggia t i con quasi to ta le di-
s t ruz ione degli ab i t a t i sono 91 con 219 cen-
tr i ab i t a t i ; i comuni g r a v e m e n t e danneggia t i 
sono 103 con 226 centri ab i t a t i ; i comuni 
danneggia t i non g r a v e m e n t e , ma t u t t a v i a 
con dann i r i l evan t i sono 192 con 309 mila 
ab i t an t i ! 

I l n u m e r o dei comuni danneggiati* il 
va s to te r r i to r io in cu i - e r ano sparsi , la 
mancanza di s t r ade per a r r ivarv i , possono 
f a r comprendere quali difficoltà si s iano 
i n c o n t r a t e nel p r imo per ìodo per avv i sa re 
ai p rovved imen t i di soccorso, e d imos t r ano 
altresì che, -se nei pr imi m o m e n t i si sono 
ver i f icat i degli inconvenien t i e si è speso più 
di quello che si sa rebbe speso in condizioni 
normal i , ciò è spiegabile. 

Si aggiunga che non si t r o v a v a n o t r a spor t i 
e mater ia l i sul luogo e che, m a n c a n d o la 
concorrenza , a lcuni h a n n o anche specula to 
ed abusa to! P u r t roppo poss iamo deplorare , 
ma non è sempre facile ev i t a re tal i incon-
venient i , e dico ciò sebbene si t r a t t i di 
cose accadu te so t to il pas sa to Ministero. 
È inesa t to però dire che non si è f a t t o 
nul la e che quello che si è speso si è sper-
pera to ; non conviene dire simili cose che 
non sono esa t te , o sono esagera te . I o posso 
c i tare delle cifre. Per ciò che r igua rda le 
costruzioni in legname fino a un mese fa 
si erano cos t ru i te od erano in corso di co-
s t ruz ione 4442 baracche , e se ne debbono 
ancora costruire mol te al tre; per ciò che m 

r igua rda le r iparaz ioni fino ad un mese f a 
erano s t a t e r i pa ra t e od erano in corso di ri-
paraz ione 17,524 case e se ne debbono an-
cora r ipara re 21,314. 

T O D E S C H I N I . Che razza di r iparazioni t 
T u t t o cade giù ! 

D E NAVÀ, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non voglio t ed ia re la Camera ci-
t a n d o cifre che si r iferiscono agli edifici 

^pubblici. Per q u a n t o r igua rda il metodo 
segui to è da no ta re che nel pr imo momen to , 
d a t a l ' u rgenza hanno p r o v v e d u t o i p re fe t t i 
e le a u t o r i t à locali seguendo le is t ruzioni 
d a t e dai minis t r i accorsi sul luogo. L 'onore-
vole Fo r t i s negli u l t imi giorni della sua 
ammin i s t r az ione nominò u n a Commissione 
nel Ministero dell ' i n t e rno per raccogliere 
t u t t i i da t i e gli e lement i per poters i ren-
der conto di ciò che si era speso e di ciò 
che si doveva spendere ancora . Quando 
giunse al po t e re l 'onorevole L Sonnino, egli 
convocò la Commissione aggregando ad essa 
i t re p re fe t t i delle provincie Calabresi . I o 
ebbi l ' incar ico di presiederla . L a Commis-
sione in parecchie sedute esaminò la si-
tuaz ione , raccolse t u t t i i cont i e t u t t e le 
in fo rmaz ion i , e in seguito a ta le s tudio , 
il p res idente del Consiglio, onorevole Son-
nino, a p p u n t o allo scopo di ovv ia re agli in-
convenien t i che l 'onorevole Todeschini ha 
l a m e n t a t o (che forse in alcuni casi sono ca-
p i ta t i , ma di cui noi non s iamo c e r t a m e n t e 
responsabi l i ) ha inv ia to nelle t re provincie 
calabresi t r e i spet tor i del Ministero dell 'in-
te rno , perchè sorveglino a t t e n t a m e n t e l ' e ro-
gazione dei soccorsi. 

E , poiché è bene che la Camera sapp ia 
qual i i s t ruzioni abbia da to il p res iden te del 
Consiglio a quegli i spe t tor i , le leggerò : 

« S t imo necessario, a scanso di ogni equi-
voco, prec isare e chiarire le i s t ruzioni ver-
bali già date le sulla missione a lei a f f ida ta 
(si r iferisce a l l ' i spet tore generale) per sor-
vegl iare sull ' indirizzo e sul l 'esecuzione dei 
lavori, per r ipa ra re ai dann i del terremoto» 

« I l Governo non può in a lcun modo per-
m e t t e r e che il danaro pubbl ico e quello della 
pubb l i ca car i tà , sia devolu to in qualsiasi 
guisa, a van tagg io di persone agia te , men-
t re deve essere des t ina to e sc lus ivamen te a 
benefìcio delle classi p iù bisognose. 

« Non si possono a m m e t t e r e i con t r ibu t i 
dello S ta to , se non che a favore dei piccoli 
p r o p r i e t a r i e dei poveri; alle classi meno 
b isognose p o t r a n n o giovare le disposizioni 
de l l ' appos i to disegno di legge sulle Cala-
brie. 
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«Ella quindi, d'accordo col prefetto, deve, 
con ogni energia non disgiunta da oppor-
tune cautele, imporre agli uffici dipendenti 
di ottemperare a tale criterio. Occorre inol-
tre che la Signoria Vostra, d'accordo col 
prefetto, sorvegli efficacemente per impe-
dire sperperi od abusi pei quali si muovono 
reclami, controllando rigorosamente l'im-
piego effettivo delle somme assegnate alle 
riparazioni da parte dei danneggiati (per 
evitare appunto, come diceva l'onorevole 
Todeschini, che si facciano riparazioni irri-
sorie e non durature), la bontà dei cottimi, 
allo scopo di evitare speculazioni ed infine 
l'entità dei prezzi dei materiali, non essendo 
più tollerabile che, passati i primi momenti, 
si subiscano patti odiosi od eccessivi. 

« Attendo dalla S. V. assicurazione che 
queste istruzioni saranno rigorosamente 
fatte osservare, aggiungendo che incombe 
alla S. V. il dovere di denunziare tutti gli 
abusi che venissero a sua conoscenza, e di 
riferirne a questo Ministero ». 

Mi pare che istruzioni più precise non si 
potessero dare a quegli ispettori che sono 
stati mandati sul posto, per sorvegliare e 
controllare rigorosamente tutto ciò che ivi 
si fa. Evidentemente, non possiamo rispon-
dere delle singole riparazioni e dei singoli 
sussidi dati ad uno od altro proprietario, in 
uno od altro dei 700 centri abitati, danneg-
giati dal terremoto; possiamo però dire che 
queste istruzioni saranno dal Ministero 
fatte rigorosamente osservare. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi propo-
ste, rimarrà approvato l'articolo 6 con 
l'emendamento proposto dal Governo e ac-
cettato dalla Commissione, e che suona così: 

Art. 6. 
In aumento alle assegnazioni preceden-

temente fatte, è autorizzata l'assegnazione 
di 13,500,000 lire per integrare i mezzi ne-
cessari al pagamento delle spese fatte od 
impegnate dallo Stato, occorrenti per soc-
corsi in alimenti, in indumenti e in denaro, 
ai danneggiati deMerremoto dell'8 settembre 
decorso nelle provincie di Catanzaro, Co-
senza e Reggio Calabria, per sgombro di 
macerie, costruzioni di baracche, provviste 
di legname e riparazioni urgenti alle case 
pericolanti. 

(È approvato). 
Art. 7. 

Al conto consuntivo del bilancio per 
l'esercizio 1905-906, sarà allegato un conto 
generale della erogazione delle somme di 

cui nell'articolo precedente e di quelle rac-
colte dalla pubblica e privata beneficenza 
a sollievo dei danneggiati dal terremoto. 

CHIMIRRI, relatore. Onorevole Presi-
dente, d'accordo col Governo, bisogna cor-
reggere la data 1905-906 nell'altra 1906-907: 
perchè, per l'esercizio in corso, il consun-
tivo viene presto, e non potrebbe darsi quel 
conto esattissimo che si richiede. 

P R E S I D E N T E . Se non ci sono osserva-
zioni, s'intenderà approvato l'articolo 7, 
con la modificazione proposta dall'onore-
vole relatore, in questa dizione : 

Art. 7. 

Al conto consuntivo del bilancio per l'e-
sercizio 1906-907, sarà allegato un conto 
generale della erogazione delle somme di 
cui nell'articolo precedente e di quelle rac-
colte dalla pubblica e privata beneficenza 
a sollievo dei danneggiati dal terremoto. 

(È approvato). 

Art. 8, 

Le baracche costruite a spese dello Stato 
nei comuni danneggiati dal terremoto sa-
ranno concesse ad uso gratuito per 29 anni 
a famiglie di lavoratori poveri, preferendo 
quelle che presentemente le abitano. 

Le concessioni si fanno per sorteggio nei 
modi che saranno indicati dal regolamento. 
I concessionari devono provvedere alla ma-
nutenzione. 

Venendo meno la famiglia del concessio-
nario, la riconcessione sarà fatta nel modo 
sopraindicato. 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. A questo articolo, dopo le parole: 
« le baracche», pregherei di aggiungere que-
ste altre: « e le case ». Perchè ci sono alcuni 
punti in cui si sono fatte piccole case. 

P R E S I D E N T E . Con l'aggiunta propo-
sta dal Governo, pongo a partito l'articolo 8 
che resta così concepito : 

Art. 8. 

Le baracche e le case costruite a spese 
dello Stato nei comuni danneggiati dal ter-
remoto saranno concesse ad uso gratuito 
per 29 anni a famiglie di lavoratori po-
veri, preferendo quelle, che presentemente 
le abitano. 

Le concessioni si fanno per sorteggio nei 
modi che saranno indicati dal regolamento. 
I concessionari devono provvedere alla ma-
nutenzione. 
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Venendo meno la famiglia del concessio-
nario, la riconcessione sarà fatta nel modo 
sopraindicato. 

(È approvato). 

Art. 9. 
È data facoltà ai comuni, qualunque sia 

il numero dei loro abitanti, di fare, entro 
il termine di un anno, dalla pubblicazione 
della presente legge, un piano regolatore 
delle costruzioni, con le norme prescritte 
dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Le espropriazioni, nei limiti del piano 
regolatore, deliberate dalla amministrazione 
comunale e approvate dalla Giunta provin-
ciale, sono dichiarate di pubblica utilità ma 
dovranno effettuarsi entro 5 anni dal giorno 
della loro approvazione. 

I termini stabiliti dalla legge 25 giu-
gno 1865 per la procedura delle espropria-
zioni potranno essere abbreviati con ordi-
nanza del prefetto da pubblicarsi nei modi 
legali. 

Le indennità per le espropriazioni do-
vranno essere determinate in base alla con-
dizione, in cui i beni espropriati si trova-
vano nel settembre 1905 prima del terre-
moto. 

Su quest'articolo è inscritto a parlare 
l'onorevole Paniè. 

PANIE. Ho appreso che il Governo pro-
pone una modificazione di quest'articolo. 
Attendo di conoscerla, riservandomi di par-
lare dopo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. La modificazione, che proponiamo, 
è che alla fine dell'articolo si aggiungano 
le parole: « e secondo le norme indicate nel-
l'articolo 29 della presente legge». 

Poiché in quell'articolo vi sono norme 
speciali per le espropriazioni nel caso di 
opere pubbliche, e noi crediamo che le stesse 
norme si debbano seguire per le espropria-
zioni di pubblica utilità per ragioni edilizie. 

L'ultimo comma di quest'articolo 9, do-
vrebbe quindi risultare così concepito: 

« Le indennità per le espropriazioni do-
vranno essere determinate in base alla 
condizione, in cui i beni espropriati si tro-
vavano nel settembre 1905, prima del ter-
remoto, e secondo le norme indicate nel-
l'articolo 29 della presente legge ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paniè, ha fa-
coltà di parlare. 
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PANIE. Anche di fronte a questa ag-
giunta, che hafatto il Governo, credo di dover 
sottoporre alla Commissione ed al Governo 
una osservazione, che riguarda la dizione 
dell'articolo. Il primo comma dell'articolo 
dice: «È data facoltà ai comuni, qualunque 
sia il numero dei loro abitanti, di fare entro 
il termine di un anno dalla pubblicazione 
della presente legge, un piano regolatore 
delle costruzioni con le norme prescritte 
dalla legge 25 giugno 1865, n, 2359». Ora, 
secondo le norme prescritte da quella legge, 
formato un piano regolatore, questo deve 
riportare le approvazioni indicate nella legge 
medesima, e la sua approvazione equivale 
ad una dichiarazione di pubblica utilità. 
Così dispone testualmente l'articolo 92 delia-
legge del 1865. 

Se così è, chieggo come si possa dire 
nell'articolo della legge in esame: « Le espro-
priazioni, nei limiti del piano regolatore, 
deliberate dalla amministrazione comunale 
e approvate dalla Giunta provinciale, sono 
dichiarate di pubblica utilità, ma dovranno 
effettuarsi, ecc. ». 

Questa mi pare non solo una superfeta-
zione, ma una contraddizione. 

Difatti, per addivenire alle espropriazioni 
in base ad un piano regolatore occorre che 
questo sia stato approvato. Si ha dunque 
già la dichiarazione di pubblica utilità. 

E allora come si possono confondere i 
due concetti e dire che « le espropriazioni 
sono dichiarate di pubblica utilità? » 

Quindi proporrei che questo primo ca-
poverso venisse modificato nei termini se-
guenti: 

« Le espropriazioni, a cui desse luogo la 
esecuzione del piano regolatore, dovranno 
effettuarsi entro cinque anni dal giorno della 
loro approvazione ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Paniè, il suo 
emendamento non è sottoscritto da dieci 
deputati: quindi non posso metterlo ^ par-
tito, se la Commissione ed il Governo non 
lo fanno proprio. 

Onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno, ha facoltà di parlare. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato\ per 
l'interno. Per parte mia nessuna difficoltà, 
perchè il fine dell'articolo è di limitare il 
periodo, e di stabilirlo in cinque anni. I l ri-
manente si può considerare una superfluità; 
ma in fatto non fa che ripetere il signifi-
cato di quella prima parte, cioè che le espro-
priazioni sono considerate come connesse 
alla 'pubblica utilità, ma dovranno farsi 
entro il periodo di cinque anni. 

— 7441 — 
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Se l 'onorevole Paniè insiste, r ipeto che 
per par te mia non ho difficoltà di accogliere 
il suo emendamento. Però gli osservo che 
l 'articolo, così come è redat to , non può 
produr re alcun inconveniente. La seconda 
parte non fa che ribadire il concetto della 
pr ima. 

PANIE. Di f ronte alla dichiarazione del. 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to , non 
insisto nel mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

C H I M I R R I , relatore. Aderisco alle osser-
vazioni f a t t e dall 'onorevole sottosegretario 
di Stato. Le dichiarazioni dell 'onorevole 
Paniè, se a noi paiono superflue, serviranno 
ad illustrare il nostro pensiero e la po r t a t a 
di questo articolo. 

P R E S I D E N T E . Pongo dunque a par t i to 
l 'articolo 9 con l 'aggiunta dell 'ultimo com-
ma, proposta dal Governo d'accordo colla 
Commissione, e che suona così: 

Art . 9. 

È data facoltà ai comuni, qualunque sia 
il numero dei loro abi tant i , di fare, entro 
il termine di un anno dalla-pubblicazione 
della presente legge, un piano regolatore 
delle costruzioni, con le norme prescrit te 
dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359. 

Le espropriazioni, nei limiti del piano 
regolatore, deliberate dalla amministrazione 
comunale e approvate dalla Giunta provin-
ciale, sono dichiarate di pubblica util i tà, ma 
dovranno effettuarsi entro 5 anni dal giorno 
della loro approvazione. 

I termini stabilit i dalla legge 25 giù 
gno 1865 per la procedura delle espropria-
zioni po t ranno essere abbreviat i con or-
dinanza del prefet to da pubblicarsi nei modi 
legali. 

Le indennità per le espropriazioni do-
vranno essere determinate in base alla con-
dizione, in cui i beni espropriati si t rova-
vano nel set tembre 1905, prima del terre-
moto, e secondo le norme indicate nell 'ar-
ticolo 29 della presente legge. 

(È approvato). 

T O D E S C H I N I . Ma io avevo domandato 
di parlare. ' Fui udito anche dal segretario! 

P R E S I D E N T E . L 'ha chiesto dopo ap-
prova to l 'articolo. Andiamo avant i . 

TODESCHINI . Allora prego i segretari 
di stare a t tent i ! {Oh!) 

P R E S I D E N T E . Andiamo avant i . 

Art . 10. 

Col regolamento, di cui all 'articolo 94, 
saranno determinate le norme di costru-
zione e di restauro riconosciute necessarie 
per la sicurezza degli edifizi nei comuni 
danneggiati . 

> TODESCHINI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
T O D E S C H I N I . Questo articolo mi dà 

argomento ad accennare a quello, che vo-
levo dire per l 'articolo 9. 

Raccomando alla Commissione, che com-
pilerà il regolamento, ove saranno determi-
nate le norme di costruzione e di restauro, 
che curi in modo speciale ciò che r iguarda 
l'igiene. Mi pare t roppo poco ciò, che è 
s ta to testé approvato: il dare cioè, la sem-
plice facoltà ai comuni di fare i piani re-
golatori; sarebbe s ta to meglio stabilire, in-
vece, l 'obbligo del piano regolatore. Quando 
penso che, a mo' d'esempio, a Parghelia 
si sono costruite le baracche, e non si è 
provveduto ad alcun luogo, nè vicino, nè 
lontano, per la sodisfazione dei bisogni cor-
porali {Siride)', quando dalle notizie, che si 
hanno dell'igiene di quei comuni, si ap-
prende lo s tato primitivo, in cui si trovano? 
quest 'art icolo mi induce a fare una spe-
ciale raccomandazione alla Commissione, che 
farà il regolamento, perchè t u t t e le ragioni 
dell'igiene siano prese in considerazione dalla 
Commissione stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per l ' in-
terno. 

DE NAY A, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Assicuro l 'onorevole Todeschini 
che della raccomandazione da lui f a t t a sarà 
tenuto cer tamente conto. 

Del resto le leggi sulla sani tà pubblica 
esistono; ed è indubi ta to che, quando si fa 
un regolamento col quale si stabiliscono 
norme per l'edilizia, si tien presente l'os-
servanza della legge di igiene. 

TODESCHINI . Se tu t t i i comuni osser-
vassero la legge di igiene, sarebbero tu t t i 
in fall imento. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'ar t i-
colo 10. 

{È approvato). 

Art. 11. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
ad anticipare le somme corrispondenti alle 
sovrimposte, delle quali r imane sospesa la 
riscossione ai termini dell 'articolo 1° purché 
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ne venga g a r e n t i t a la r e s t i tuz ione col sila-
scio delle re la t ive delegazioni. 

Gli in teress i dovu t i alla Cassa deposi t i 
e p res t i t i sulle de t t e ant ic ipaz ioni f a r a n n o 
carico sul bi lancio del Ministero del tesoro, 
nel quale sa rà i scr i t to appos i to capitolo, 
nella spesa s t r a o r d i n a r i a . 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole rela-
to re . 

C H I M I R R I , relatore. A ques t ' a r t i co lo il 
Governo lia p resen ta to u n ' agg iun ta , che la 
Commissione acce t ta , pe rchè semplif ica la 
p rocedura : 

« Per le ant ic ipazioni di cui nel p resen te 
art icolo, non occorre il pa re re del Consiglio 
p e r m a n e n t e di ammin i s t r az ione della Cassa 
dei deposi t i e pres t i t i , nè il decre to reale 
di au tor izzaz ione p resc r i t to nelle norme che 
regolano la Cassa p r e d e t t a ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole so t tosegre ta -
r io di S t a to , consente in ques t a agg iun ta la 
Commissione ? 

D E N A V A s o t t o s e g r e t a r i o di Stato per 
l'interno. Sì, signor P re s iden te . 

P R E S I D E N T E . Con ques t a modifica-
zione pongo a p a r t i t o l ' a r t ico lo 11 così mo-
dificato dal Governo, d ' accordo con la Com-
miss ione : 

Ar t . 11. 

L a Cassa deposi t i e p res t i t i è au to r i zza t a 
ad an t i c ipa re le somme cor r i spondent i alle 
sovr impos te , delle qual i r i m a n e s o s p e s a l a 
riscossione ai t e rmin i del l 'ar t icolo 1°, pu rché 
ne venga g a r e n t i t a l a res t i tuz ione col rila-
sc io delle re la t ive delegazioni. 

Gli interessi dovu t i alla Cassa deposi t i 
« p res t i t i sulle d e t t e an t ic ipaz ioni f a r a n n o 
carico sul bi lancio del Ministero del tesoro, 
nel qua le sarà i scr i t to appos i to capi tolo, 
nella spesa s t r ao rd ina r i a . 

Pe r le an t ic ipaz ioni di cui nel p r e sen t e 
ar t ico lo non occorre il pa re re del Consiglio 
p e r m a n e n t e di ammin i s t r az ione della Cassa 
dei deposi t i e pres t i t i , nè il decre to reale di 
au tor izzaz ione p resc r i t to dalle no rme che 
r ego lano la Cassa p r e d e t t a . 

(È approvato). 
Art . 12. 

Le provinc ie e i comuni , anche nello in-
te resse degli i s t i t u t i di benef icenza o di 
al t r i enti morali , allo scopo esclusivo di pro-
curars i i mezzi per r ipa ra re i d a n n i a loro 
causa t i dal t e r r emoto , possono con t r a r r e 
m u t u i con la Cassa deposit i e pres t i t i , nei 
l imit i s t r e t t a m e n t e necessari e da stabi l i rs i 

da l la Commissione reale per il c red i to co-
m u n a l e provincia le , dopo esame dei r i spet -
t ivi bi lanci . 

Quest i m u t u i s a r a n n o ammor t i zzab i l i in 
50 ann i e le re la t ive annua l i t à comprens ive 
degli in teress i e d e l l ' a m m o r t a m e n t o , sa-
r a n n o per m e t à a carico de l l ' en te m u t u a -
t a r io e per m e t à a carico dello S t a t o . 

L ' a m m o n t a r e complessivo dei m u t u i con-
s idera t i nel p resen te ar t icolo non p o t r à su-
pera re la s o m m a di lire 5 milioni di lire. 

Pe r le spese a carico dello S t a t o s a r a n n o 
f a t t e le occorrent i inscrizioni nel bi lancio 
del Ministero del tesoro. 

Qui il Governo p ropone la seguen te mo-
dificazione al p r imo comma: « Le provincie 
e i comuni , anche nel l ' in teresse degli isti-
tu t i di beneficenza e di a l t r i ent i moral i , 
allo scopo esclusivo di p rocurars i i mezzi 
per r i p a r a r e i dann i a loro causa t i da l 
t e r r emo to , possono con t ra r re m u t u i con 
la Cassa deposi t i e pres t i t i nei l imit i s t re t -
t a m e n t e necessari ». 

L a Commissione c o n s e n t e ? 
C H I M I R R I , relatore. Sì, s ignor Pres iden te . 
P R E S I D E N T E . Pongo allora a p a r t i t o 

l 'ar t icolo 12 nella seguente dizione : 

Ar t . 12. 

Le provincie e i comuni , anche nello in-
teresse degli i s t i t u t i di benef icenza o di 
a l t r i en t i morali , allo scopo esclusivo di pro-
curars i i mezzi per r i pa r a r e i dann i a loro 
causa t i dal t e r r emoto , possono con t r a r r e 
m u t u i con la Cassa deposi t i e pres t i t i , nei 
l imit i s t r e t t a m e n t e necessari . 

Quest i m u t u i s a ranno ammor t i zzab i l i in 
50 ann i e le re la t ive annua l i t à , comprens ive 
degli interessi e d e l l ' a m m o r t a m e n t o , s a r anno 
per m e t à a carico de l l ' en te m u t u a t a r i o e 
per me tà a carico dello S ta to . 

L ' a m m o n t a r e complessivo dei m u t u i con-
s idera t i nel p resen te ar t icolo non po t r à su-
pe ra re la s o m m a di 5 milioni di lire. 

Pe r le spese a carico dello S t a t o sa ranno 
f a t t e le occorrent i inscrizioni nel bilancio 
del Ministero del tesoro. 

(È approvato). 
Art . 13. 

La Cassa dei deposi t i e pres t i t i e la Se-
zione a u t o n o m a di c redi to comuna le e pro-
vinciale, sono au to r i zza t e a concedere, se-
condo le no rme della legge 19 maggio 1904, 
n. 185, alle provincie ed ai comuni delia 
Calabria , pres t i t i ammor t izzab i l i nel per iodo 
mass imo di 50 anni , sia per t r a s f o r m a r e de-
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bit i c o n t r a t t i da i d e t t i ent i con la s tessa Cassa 
deposit i o con la Sezione comuna le e pro-
vinciale, lino a t u t t o l ' anno 1905, sia per 
r i s ca t t a r e debi t i a s sun t i con a l t r i en t i o pri-
va t i , a t u t t o l ' a n n o s u d d e t t o . 

I l Governo p ropone la seguen te modifi-
cazione: 

« La Cassa dei deposi t i e p res t i t i e la 
Sezione a u t o n o m a di credi to comunale e 
provinc ia le sono au to r i zza te a concedere 
alle provinc ie ed ai comuni della Cala-
br ia , ecc. ». 

I l res to del l 'ar t icolo r i m a n e com'è . 
La Commissione consente in ques ta pro-

pos ta ? 
C H I M I R R I , relatore. Sì, perchè non si 

t r a t t a che di soppr imere l ' inciso: «secondo 
le no rme della legge 19 maggio 1904, nu-
mero 185 ». 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a p a r t i t o 
ques to art icolo 13 e m e n d a t o dal Governo 
d ' acco rdo con la Commiss ione in quest i 
t e rmin i : 

Ar t . 13. 

La Cassa dei deposit i e p res t i t i e la 
Sezione a u t o n o m a di credi to comuna le e 
provinc ia le , sono au to r i zza te a concedere 
alle provincie ed ai comuni della Cala-
br ia , pres t i t i ammor t i zzab i l i nel per iodo 
mass imo di 50 anni , sia pe r t r a s f o r m a r e de-
bi t i c o n t r a t t i dai d e t t i en t i con la s tessa Cassa 
deposit i o con la Sezione comuna le e pro-
vinciale , fino a t u t t o l ' a n n o 1905, sia per 
r i s c a t t a r e debi t i a ssun t i con al t r i ent i o 
p r iva t i , a t u t t o l ' anno s u d d e t t o . ^ 

(È approvato). 

Art . 14. 

A modif icazione del l 'ar t icolo 2 della legge 
19 maggio 1904, n. 185, le delegazioni d a 
ri lasciarsi a favore del la Cassa deposi t i e 
p res t i t i e della Sezione a u t o n o m a di credi to 
comuna l e e provincia le , in co r r i spondenza 
alla a n n u a l i t à dei p re s t i t i concessi ai co-
mun i della Calabria , p o t r a n n o essere f a t t e r 
per la p a r t e eccedente la sovr impos ta dispo-
nibile, anche sul p r o v e n t o del dazio con-
sumo, ai sensi del l 'a r t icolo 2 del l 'a l legato J.) 
della legge 24 d icembre 1896, n. 551. 

I l Governo p ropone che al pr incipio di que-
sto art icolo s ienosoppresse le parole: « A modi-
ficazione del l 'ar t icolo 2 della legge 19 mag-
gio 1904, n. 185 ». L 'a r t i co lo comincerebbe 
quindi con le parole: « Le delegazioni da 
rifasciarsi , ecc. ». 

L a Commissione consente in ques ta pro-
pos ta? 

C H I M I R R I , relatore. Sì,signor P re s iden t e . 
P R E S I D E N T E . Pongo al lora a p a r t i t o 

l ' a r t icolo 14 e m e n d a t o Come segue : 

Ar t 14. 

Le delegazioni da r i lasciarsi a f a v o r e 
della Cassa deposi t i e p res t i t i e della Se-
zione a u t o n o m a di credi to comuna le e pro-
vinciale, in cor r i spondenza al la a n n u a l i t à 
dei p res t i t i concessi ai comuni della Ca-
labr ia , p o t r a n n o essere f a t t e , per la p a r t e 
eccedente la s o v r i m p o s t a disponibile, anche 
sul p r o v e n t o del dazio consumo, ai sensi 
del l 'ar t icolo 2 de l l ' a l lega to A) della legge 
24 d icembre 1896, n. 551. 
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Tabella il della Commissione. 

O) 
.E -3 t_ o 

E s e r c i z i o 

© Ui 
a> 
a 
3 

O g g e t t o d e l l a s p e s a 

1906-907 1097-908 1908-909 1909-910 1910-911 
1912 

al 
1925-926 

TITOLO III. 

Credito agrario. 

1 Concorsi nelle spese di amministrazione di lire 10,000 per 
ciascuna Cassa provinciale 30,000 30,000 30,000 30,000 30,000 30,000 

.2 Sussidi ai Consorzi agrari in ragione di lire 10,000 per ogni 
provincia 30,000 30,000 30,000 30,000 30,000 30,000 

TITOLO IV. 

Provvedimenti per l'agricoltura. 

:3 Acquisto di poderi dimostrativi di 10 o più ettari ciascuno. 30,000 30,000 30,000 30,000 — — 

4 Costruzione di case coloniche, stalle, magazzini pei poderi di-
mostrativi e costruzione di locali per tre stazioni di 

60,000 80,000 80,000 80,000 - — 

5 Acquisto degli animali riproduttori per le stazioni di monta — 8,000 8,000 8,000 — — 

6 Acquisto di macchine, attrezzi e scorte nei poderi 10,000 10,000 10,000 — — — 

7 

.8 

Capitale circolante per i detti poderi 

Stipendi al personale delle Cattedre: 

3 direttori a L. 4,000 L 12,000 
3 assistenti' di l a classe a » 2,000 » 6,000 
3 assistenti di 2 a classe a » 1,500 » 4,500 

5,000 5,000 5,000 

Totale . . L. 22,500 22,500 22,500 22,500 22,500 ' 22,500 22,500 

•9 Sorveglianti esperti 9,000 9,000 9,000 9 ,000 9,000 9,000 

1 0 Indennità di trasferta al personale delle Cattedre per confe-
renze, visite, ecc 12,000 12,000 12,000 12,000 12,000 12,000 

Da riportarsi. . . 208,500 236,500 236,500 221,500 103,500 103,500 
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Segue Tabel la A della Commissione. 

O g g e t t o d e l l a s p e s a 

E s e r c i z i o 

1906-907 1907-908 1908-909 1909-910 1910-911 
1912 

al 
1925-926. 

Riporto. . . 

Premi per la costruzione di case coloniche 

Profilassi e cura antimalarica 

Studi e progetti per la utilizzazione delle acque a scopo 
agrario 

Aumento di personale tecnico e amministrativo incaricato della 
esecuzione dei provvedimenti a favore dell'agricoltura, e 
compensi alle Commissioni: 

a) Personale: 1 Ispettore di 1» classe a L. 5,000 L. 5,000 

1 id. di 2 a » » 4,000 » 4,000 

1 assistente di l a » » 3,000 » 3,000 

1 id. di 2» » » 2,500 » 2,500 

1 id. di 3a » » 2,200 » 2,200 

1 Ufficiale d'ordine di 2 a 

classe » 1,800 » 1,800 

1 Disegnatore . . . . » 1,500 » 1,500 

L. 20,000 

b) Commissioni : Compensi e indennità. . . . » 15,000 

L. 35,000 

Maggiore contributo del Governo alle scuole pratiche di agri-
coltura di Catanzaro e Cosenza 

Restauri ed ampliamenti ai fabbricati delle scuole suddette 

Per sussidi ad altri Istituti di istruzione agraria esistenti . 

1 ITOLO V. 

Rimboschimenti e conservazione dei boschi. 

Rimboschimenti eseguiti direttamente dalle Ispezioni fore-
stali nei terreni demaniali o patrimoniali, premi per 
rimboschimenti eseguiti da privati e ogni altra spesa 
inerente 

Da riportarsi . . . 

208,500 

5,000 

8,000 

35.000 

7,750 

45,000 

2,350 

100,000 

411,500 

236,500 

30,000 

5,000 

8,000 

35,000 

7,750 

2,350 

100,000 

424,500 

236,500 

30,000 

5,p00 

8,000 

35,000 

7,750 

2,350 

100,000 

424,500 

221,500 

30,000 

5,000 

8,000 

35,000 

7,750 

2,350 

100,000 

409,500 

103,500 

30,000 

5,000 

8,000 

35,000 

7,750 

2,350 

100,000 

291,500 
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Segue Tabel la A della Commissione. 

II) .2 -3 ti o 
E s e r c i z i o 

© Ci © s a 

O g g e t t o d e l l a s p e s a 
1906-907 1907-908 1908-909 1909-910 1910-911 

1912 
al 

1925-926 

Riporio . . . 411,500 424,500 424,500 409,500 291,500 441 ,500 

18 Aumento di personale tecnico e del personale di custodia nei 
ruoli dell 'Amministrazione forestale dello Stato : 

1 Ispettore di 3 a classe a lire 3 ,000. . . L. 3 ,000 
5 Sottoispettori di l a classe L. 2,500. . » 12 ,500 
5 id. di 2» » » 2 ,000. . » 10,000 
6 id di 3" » » 1 ,500. . » 9 ,000 

' 12 Sorveglianti. / . . . . » 900 . . » 10,800 

L . 45 ,300 45 ,300 45,300 45,300 45 ,300 45 ,300 45,300* 

TITOLO VI. 
• 

Scuole professionali. 

19 Aumento del contributo annuo governativo alle tre scuole di 
» Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria; sussidio annuo 

alla scuola di setifìcio e tintoria in Catanzaro, alla 
scuola d i j e s s i t o r i a nell 'orfanotrofio femminile di Co-
senza e alla scuola di Fuscaldo, impianto del seteificio, 
ampliamento di edifici, istituzione di officine, acquisto di 
materiale nelle scuole industriali di Catanzaro, -Cosenza 
e Reggio e contributo all ' impianto e al mantenimento di 
nuove scuole industriali e commerciali e di scuole di 
arti e mestieri in altri centri minori, borse per per-
fezionamento tecnico in opifici italiani e stranieri per 
i migliori licenziati dalle scuole industriali e d 'arti e me-
stieri delle t re provincie. . . 100,000 100,000 100,000 1 0 0 , 0 0 0 100,000 100,000-

Totale generale per ogni esercizio. 456,500 569,800 569,800 554 ,800 4 3 6 ^ 0 0 586,800» 

Somma d j i primi cinque anni . . L. 2,688,000 
Somma degli ult imi 15 anni » 8 ,802,000 

Totale L. . . 11,490,000 
Fondo assegnato alla sezione temporanea dell ' Ist i tuto di Credito agrario . L. 3 ,000,000 

(È approvato). 

8?6bis 
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Art. 15. 

E autor izzata la spesa di lire 5 milioni, 
per le ricostruzioni e riparazioni delle chiese, 
dei locali della Corte di appello di Catan-
zaro, delle caserme, degli s tabil imenti car-
cerari, delle scuole di proprietà comunale 
gravemente danneggiate o d is t ru t te e di 
altri edifici pubblici dello Sta to d is t ru t t i o 
danneggiati dal terremoto. 

Tale spesa sarà inscr i t ta nella par te 
s t raordinaria del bilancio del Ministero del-
l ' interno, r ipar t i ta in dieci esercizi a comin-
ciare dal 1906-907. 

Gli onorevoli Strigari, Turco ed altri 
hanno presentato il seguente emendamento: 
Dopo le parole: « e di altri edifìci pubblici 
dello Stato » si aggiungano le parole «e del-
l'edificio del Collegio i talo-albanese di San-
t 'Adr iano ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Turco. 
TURCO. Mantengo questa proposta, spe-

rando, dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, che essa 
venga acce t ta ta dal Governo; tan to più che 
ritengo la Commissione favorevole all 'emen-
damento; che non reca alcun spos tamento 
finanziario. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Chiesa. 

CHIESA. Sono meravigliato della diffe-
renza che vi è t ra l 'articolo 15 presenta to 
dal Governo e l 'articolo 15 presentato dalla 
Commissione per l 'aggiunta relativa alle 
riparazioni ed alla.ricostruzione delle chiese. 
Ho udito parlare di un fondo di 700 mila 
lire raccolto dalle associazioni cattoliche. 
Coloro i quali vogliono r iparare o rico-
struire le chiese potranno ut i lmente impie-
gare la somma suddet ta , senza ricorrere 
ai danari s tanziat i in questo articolo, i 
quali non hanno nulla a che vedere con le 
chiese, perchè sono denari dei credenti e 
dei miscredenti. 

Propongo perciò la soppressione delle 
parole: « delle chiese ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Todeschini. 

TODESCHINT. Convenendo in quanto ha 
det to il collega Chiesa, circa la soppressione 
delle parole « delle chiese », mi permet to 
di fare ancora rilevare che nel det to arti-
colo si dice: « degli stabil imenti carcerari, 
delle scuole di proprie tà comunale grave-
mente danneggiate o d is t ru t te e di altri 
edifìci pubblici dello Stato, ecc. ». Ora ho 
visto comuni, in cui il palazzo del muni-

-cipio, di proprietà comunale, è abba t tu to . 

Ed allora, se non è dello Stato, non può 
essere ricostruito con i fondi di questo ar-
ticolo. 

C H I M I R R I , relatore. Ma c'è un altro ar-
ticolo! 

T O D E S C H I N I . Qui è autorizzata la spesa 
per r iparare i locali della Corte d'appello di 
Catanzaro, delle caserme, degli s tabil imenti 
carcerari, delle scuole di proprietà comu-
nale. Ma anche il palazzo comunale è per 
lo più di proprietà del comune e non dello 
Stato; epperò credo opportuno comprendere 
in questo articolo anche i palazzi comunali. 

P R E S I D E N T E . Quanto al l 'emendamento 
proposto dall 'onorevole Chiesa, faccio osser-
vare alla Camera che, non essendo sotto-
scri t to da dieci deputat i , non può essere 
messo in votazione. 

C H I M I R R I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I M I R R I , relatore. La Commissione ha 

proposto l 'aggiunta r iguardante le chiese e 
la mantiene, perchè nelle provincie calabresi, 
ove non si professano pubbl icamente altre 
confessioni religiose all ' infuori della religione 
cattolica, le chiese sono la casa di tut t i , e 
non è lecito privare quelle popolazioni cre-
denti dell'esercizio del culto, che risponde al 
loro sentimentp religioso, che è una grande 
forza morale ed un ineffabile conforto per 
quant i sono obbligati a lo t tare senza altri 
sussidi con le inesorabili necessità della 
vita e con l ' inclemenza e la crudeltà degli 
eventi. 

Avendo posto a carico dello S ta to la 
ricostruzione delle scuole di proprietà dei 
comuni danneggiate o d is t ru t te dal terre-
moto, lo stesso t r a t t amen to si concede alle 
chiese di pa t rona to aperte al culto, sodi-
sfacendo così nel tempo stesso ai bisogni 
della mente e del cuore. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra).. 

CHIÈSA. Ma le chiese non hanno mai 
f a t to nulla per migliorare l ' o t t a n t a per 
cento di analfabeti! Esse hanno mantenuto 
quelle popolazioni nell ' ignoranza! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, non 
in terrompa. 

Onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in te rno , accet ta l ' emendamento proposto 
dall 'onorevole Turco1? 

DE NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Prego l 'onorevole Turco di riti-
rare la sua proposta . 

TURCO. Ma, onorevole De Nava, se la 
Commissione l 'ha accet tato, non vedo la 
ragione perchè ella si debba opporre, dal 
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momento che non po r t a alcun s p o s t a m e n t o 
finanziario ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore. . . 
C H I M I R R I , relatore. L 'onorevole mini-

s tro Boselli ita d i c h i a r a t o c i acce t ta re l 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Turco come 
raccomandazione , e la Commissione vi con-
sente . 

TURCO. Ma ha d ichiara to di accet tar lo! 
P R E S I D E N T E . I n s o m m a , il Governo 

l ' acce t ta , o no ì 
D E NAVA, sottosegretario di Stato -per 

l'interno. Ho già dichiara to che mi s embra 
u n a superf lui tà . Ma, poiché la Commissione 
l ' h a acce t ta to , non mi oppongo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore. . . 
C H I M I R R I , relatore. Le osservazioni 

del l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o sono 
giuste; ma, poiché ad un i s t i tu to , che ha 

fu lg ide tradizioni , non possiamo concedere 
di meglio, diamogli almeno questo segno di 
benevolenza e s impa t ia . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Onorevole Cornaggia, mi pare ella abbia 

chiesto di par lare . 
CORNAGGIA. Rinunzio . 
P R E S I D E N T E . L ' e m e n d a m e n t o dell'o-

norevole Turco è acce t ta to dalla Commis-
sione ed il Governo non si oppone. 

Lo pongo a pa r t i to . 
(È approvato). 
Vi è poi un e m e n d a m e n t o del l 'onore-

vole Chjesa e di a l t r i dieci depu ta t i , per-
chè nell 'art icolo vengano soppresse le pa-
role « delle chiese ». 

Questo e m e n d a m e n t o non è acce t t a to nè 
dalla Commissione nè dal Governo. 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(Non è approvato). 
T U R A T I . Volete fare l 'elezione coi par-

roci ! Allora ba s t ava Giolitti ! 
P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -

colo 15 con l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole 
Turco in ques ta fo rma : 

Ar t . 15. 
È au tor izza ta la spesa di lire 5 milioni, 

per le r icostruzioni e r iparazioni delle chiese, 
dei locali della Corte di appello di Catan-
zaro, delle caserme, degli s tab i l iment i car-
cerari, delle scuole di p ropr ie tà comunale 
g ravemen te danneggia te o d i s t r u t t e e di 
al tr i edifìci pubblici dello S ta to e dell 'edifì-
cio del Collegio i ta lo-a lbanese di S. Adriano 
d i s t ru t t i o danneggia t i dal t e r r emoto . 

Tale spesa sarà inscr i t ta nella p a r t e 
s t r ao rd ina r i a del bilancio del Ministero del-
l ' in terno, r ipa r t i t a in dieci esercizi a comin-
ciare dal 1906-907. 

(È approvato). 
I l seguito di questa discussione è ri-

m a n d a t o ad a l t ra seduta . 

Presentazione di una nota di variazioni. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro delle finanze. 
S A L A N D R A , ministro delle finanze. A 

nome del minis t ro del tesoro mi onoro di 
p resen ta re alla Camera una no ta di var ia-
zioni al disegno di legge per l ' a s ses tamento 
del bilancio di previsione dell 'esercizio fi-
nanziar io 1905-906. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
minis t ro delle finanze della presentaz ione 
di una nota di variazioni su l l ' asses tamento 
del bilancio di previsione per l 'esercizio fi-
nanziar io 1905-906. 

Questa no ta di variazioni sa rà s t a m p a t a , 
d is t r ibui ta e t rasmessa alla Giunta generale 
del bilancio. 

La sedu ta t e rmina alle ore 12.25. 

PROF. A v v . LUIGI RAVANI 
Direttore degli Uffici di Revisione e ài Stenografia 

Roma, 1906 — Tip. della Camera dei Deputati. 


